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La seduta comincia alle 15,55. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che, se n o n vi 
sono obiezioni, r i m a n e stabili to che la 
pubblici tà dei lavori sia ass icura ta anche 
a t t raverso impiant i audiovisivi a circuito 
chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del ministro delle finanze, pro­
fessor Augusto Fantozzi, sulle linee 
programmatiche del Governo in mate­
ria fiscale. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi dell 'art icolo 143, 
comma 2, del regolamento, del min is t ro 
delle finanze, professor Augusto Fantozzi , 
sulle linee p r o g r a m m a t i c h e del Governo in 
mater ia fiscale. 

A n o m e della Commissione porgo il 
mio saluto al minis t ro Fantozzi e gli cedo 
senz 'a l t ro la pa ro la per lo svolgimento 
della sua re lazione introdut t iva. 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. Signor presidente , signori depu­
tati, r ingrazio p re l imina rmen te i m e m b r i 
della Commissione per avermi consent i to 
di essere oggi qui ad i l lustrare in m o d o 
sintetico le linee p r o g r a m m a t i c h e del Go­
verno sulle mate r i e di compe tenza del mio 
dicastero. Un par t ico lare saluto va a chi 
mi ha p recedu to in ques ta responsabil i tà , 
l'onorevole Tremonti, che è qui presente. 

Passo r ap idamen te alla t ra t t az ione dei 
punt i che fo rmeranno oggetto della mia 
relazione. Innanzi tu t to , vorrei cominciare 
da u n a considerazione di n a t u r a me todo­
logica. 

Come tut t i sanno, ques to Governo si 
prefìgge u n a d u r a t a l imitata, funzionale 
alla rea l izzazione di a lcuni pun t i p r o g r a m ­
matici . Per q u a n t o mi r iguarda , u n impor ­
t an te obiettivo r iguarda la m a n o v r a ag­
giuntiva, m a evidentemente - nel com­
piere le scelte finalizzate a ques to scopo -
devo p red i spo r r e u n a serie di s t rumen t i 
che a n d r a n n o ad in te ressare u n ambi to 
t empora l e super io re ai l imiti di operat ivi tà 
di ques to Governo e che n o n devono p r e ­
giudicare né il passa to né il fu turo. Sa­
rebbe u n e r r o r e pe r u n min i s t ro delle fi­
nanze , o per q u a l u n q u e m e m b r o di u n 
Governo, i n t r o d u r r e deviazioni r ispet to 
alla l inea ideale persegui ta da u n ' a m m i n i ­
s t raz ione . F ino ad oggi l ' amminis t raz ione 
f inanziar ia ha compiu to passi impor tan t i : 
pe r sona lmente , sono ch i ama to ad assu­
m e r e decisioni che consen tano di p rose ­
guire lungo quegli indir izzi e che lascino al 
mio successore la possibili tà di p o r r e in 
essere ul ter ior i scelte in u n a l inea ideale 
di progresso che n o n tu rb i la possibili tà di 
rea l izzare quel r i su l ta to finale di r az iona­
lizzazione, di semplificazione, di federali­
smo fiscale che tut t i si a t t endono . 

Vorrei qu ind i che le mie affermazioni 
fossero giudicate in base a ques ta l inea in­
terpre ta t iva: t emporane i t à , d u r a t a l imitata 
del Governo; u rgenza dei provvediment i 
da ado t ta re ; mi su re che, nel raz iona l izzare 
l ' amminis t raz ione e nel rea l izzare i m m e ­
diati r isul tat i - di gettito, di semplifica­
zione, di ant ielusione, di federal ismo fi­
scale (ovviamente n o n si t r a t t a di obiettivi 
da raggiungere c o m p i u t a m e n t e nel loro 
complesso, m a di u n a impos taz ione gene­
rale) - n o n pregiudichino le decisioni 
future. 

Quali sono le u rgenze del Governo ? In 
p r i m o luogo d o b b i a m o m a n t e n e r e le p r o -
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messe del Governo preceden te . Esiste -
come voi sapete - u n concorda to di 
massa, che « pesa » pe r ol tre 12 mila mi­
liardi nella legge f inanziar ia 1995 e che r i­
chiede interventi r ego lamenta r i (ed anche 
interventi legislativi minor i ) pe r po te r for­
ni re il gettito che da esso il Minis tero delle 
f inanze si a t tende . È quindi necessar io che 
il Ministero compia ogni sforzo al fine di 
e m a n a r e tempes t ivamente - ossia subi to -
i regolament i e per fare in m o d o che s iano 
in t rodot te le modifiche legislative r ichieste 
al fine di rea l izzare quei r isultati , che sa­
rebbe difficile o t tenere per a l t ra via. Que­
sta, dunque , è la p r i m a pr ior i tà del Go­
verno, per p o r t a r e a casa i 12 mila mi­
liardi che cost i tuiscono pa r t e impor t an t e 
della legge f inanziaria di ques t ' anno (even­
tua lmente p o t r e m o poi soffermarci diffu­
samente sul l 'argomento) . 

Sono necessar i anche a lcuni piccoli in­
terventi sulla concil iazione giudiziale, che 
non sta dando i r isul tat i attesi . La defini­
zione delle controversie, invece (le 150 
mila lire, per intenderci) , sta muovendos i 
in linea con le aspettat ive. 

La seconda pr ior i tà è evidentemente 
costituita dalla manovra - o « manovr ina » 
- fiscale. Mi consent i re te di non diffon­
de rmi su questo a rgomento in dettaglio, 
per r ispet to del Consiglio dei minis t r i . In­
sieme ad essa s a r a n n o e m a n a t e n o r m e 
non d 'urgenza (non si r icor rerà , dunque , 
al decreto-legge) finalizzate alla semplifi­
cazione, a comba t t e re l 'elusione e alla ra ­
zional izzazione del s is tema t r ibu ta r io . Si 
t ra t ta , evidentemente, di disposizioni che 
m i r a n o ad assecondare la l inea di ten­
denza iniziata dai miei predecessor i che 
deve essere prosegui ta e comple ta ta . 

Un'ul ter iore urgenza (sto scendendo in 
te rmin i di pr ior i tà) r iguarda gli s tudi di 
set tore. Nel 1994 sono stati in t rodot t i s t ru­
ment i di definizione con il cont r ibuente , 
con l ' intervento delle categorie, che in 
pa r t e h a n n o modificato l 'assetto del si­
s tema e che r ich iedono l 'adozione di mezzi 
che ne consen tano l 'applicazione. Il con­
corda to di massa, sopra t tu t to il concor­
da to a regime e gli acce r tament i necessar i 
per costi tuire u n valido de te r ren te al r i­
corso al concorda to di massa r ich iedono la 

messa a p u n t o degli s tudi di settore, sui 
qual i occor re in tenders i : non è possibile 
p rocede re a s tudi di se t tore sulla base di 
r i levazioni estese sul campo, su tut t i gli 
elementi , pe r ché il t e m p o non lo consente ; 
sono invece necessar i - il Minis tero delle 
f inanze h a iniziato a muovers i in ques ta 
d i rez ione - s tudi di set tore che compor ­
t ino u n mix adegua to di e lement i rilevati 
sul c a m p o e di s t rumen t i s ta t is t ico-mate­
matici che ne e labor ino i r isultat i finaliz­
zandol i ad u n o schema che possa essere 
ut i l izzato dagli uffici per il concorda to e 
l ' accer tamento . 

Come ho detto, gli s tudi di set tore sono 
essenziali in t e rmin i brevi pe r a t t ua re gli 
s t rumen t i concordat iz i ed in t e rmin i lun­
ghi pe rché su di essi si basa q u a l u n q u e 
s t ru t t u r a a regime di tassazione del red­
dito delle piccole e medie imprese e dei la­
vora tor i au tonomi . 

Un 'u l te r iore pr ior i tà , in senso decre ­
scente m a s t r e t t amen te collegata alla p r e ­
cedente, è cost i tui ta dai controll i e dalle 
verifiche; su ques to versante occorre che il 
Minis tero delle finanze si spenda amp ia ­
men te . Infatt i control l i e verifiche sono il 
mezzo pe r i n d u r r e i con t r ibuent i al con­
corda to di massa e li spingono verso tu t t i 
gli s t rumen t i concordat iz i . Controlli e veri­
fiche devono altresì da re al con t r ibuen te 
l ' impressione della p resenza del fisco sul 
ter r i tor io , pe r rea l izzare u n sis tema fiscale 
nel qua le la moral — e n o n solo mordi — 
suasion del fisco stesso deve essere essen­
ziale. 

Controll i e verifiche non possono r i ­
gua rda re , a tappe to , un 'un ica categoria di 
cont r ibuent i , m a devono conseguire al­
m e n o t re r isul tat i : lotta all 'evasione (tipica 
di tut t i i controll i e le verifiche); acquis i ­
zione di e lement i finalizzati alla cos t ru­
zione di campion i pe r gli s tudi di se t tore; 
p resenza de l l ' amminis t raz ione f inanziar ia 
sul t e r r i to r io pe r i n d u r r e i con t r ibuen t i ad 
u n cor re t to compor t amen to , specie nel 
m o m e n t o di u n a par t ico la re c a m p a g n a di 
concorda to di massa e individuale. 

L 'al t ra pr ior i tà - e mi avvio alla con­
clusione — concerne la r i forma de l l ' ammi­
nis t raz ione . Non h o la p re tesa di compie re 
tale r i forma; pe ra l t ro è in corso u n a r i -
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forma, che h a subi to u n ra l l en tamento , 
che deve essere proseguita e, se possibile, 
corret ta , migliorata secondo le linee esi­
stenti. Occorre, dunque , investire sul l 'am-
minis t razione: non esistono progett i di 
s t ru t tu re né u n a fiscalità la più sofisticata, 
la più semplice, la più ideale se non è so­
s tenuta da un ' ammin i s t r az ione efficiente e 
r ispet tata . In r i fer imento alla r i forma del­
l 'amminis t razione, si deve con t inuare ad 
investire ed a p res t a re a t tenzione, pe r p r o ­
seguire e migliorare, r ipeto, la l inea già in­
t rapresa dai p recedent i esecutivi. 

L'ult ima pr ior i tà nella gerarchia delle 
urgenze indicate è costi tuita dal conten­
zioso t r ibu ta r io e dalla r i forma t r ibu ta r ia 
generale. È evidente che il contenzioso 
viene pr ima; l 'at tuale s i tuazione si ca ra t te ­
rizza per i lavori, in via di conclusione, di 
u n a commissione, la quale deve riferire. 
Essa sos tanzia lmente ha avuto il compi to 
di individuare il fu turo del contenzioso t r i ­
bu ta r io alla luce della modifica s t ru t tu ra le 
del sistema appor t a t a fondamenta lmen te 
con gli s t rument i concordat iz i in t rodot t i 
nel 1994 (conciliazione, concordato) . Si 
t ra t ta di vedere se la soluzione sia quella 
di un filtro amminis t ra t ivo e poi di u n giu­
dice civile o amminis t ra t ivo ovvero di veri­
ficare l 'oppor tuni tà di far agire le commis­
sioni t r ibutar ie con la modifica del proce­
dimento ad esse relativo in funzione dei 
cambiament i in t rodot t i nel 1994. Ciò signi­
fica, dunque , r acco rda re la concil iazione 
con il filtro amminis t ra t ivo, con il concor­
dato, con gli al tr i istituti sostanziali e p ro -
cedimental i e far funzionare le commis­
sioni t r ibu tar ie in at tesa di un 'eventuale -
magar i p ross ima - r i forma s t ru t tu ra le del 
contenzioso. Secondo me si deve uscire 
dalla s i tuazione di assoluto stallo nella 
quale in ques to m o m e n t o si t rova il con­
tenzioso; il r i sul ta to è che le commissioni 
t r ibutar ie sono in at tesa di sapere se con­
t inue ranno ad esistere. Non si è p rocedu to 
a reper i re gli uffici e a c rea re le s t ru t tu re 
per l ' inserimento di tali commissioni e l'ef­
ficacia della legge è s ta ta sospesa; c redo 
che tut t i siate d 'accordo sul fatto che psi­
cologicamente la s i tuazione del conten­
zioso t r ibu ta r io è di stallo. 

A questo p u n t o occorre in tan to me t t e re 
in condizione i ci t tadini di avere giustizia e 

le a t tual i commiss ioni di funzionare , in 
un 'o t t ica nella quale , r ipeto, u n min i s t ro a 
t e rmine n o n vuole pregiudicare le scelte 
future m a deve ass icurars i che il Minis tero 
delle finanze, la giustizia t r ibu ta r i a funzio­
n ino medio tempore e che i ci t tadini ab ­
b iano i servizi cui h a n n o dir i t to . 

S i cu ramen te n o n spet ta a m e del ineare 
la r i forma t r ibu ta r i a complessiva in u n a 
siffatta prospet t iva. Eviden temente tut t i 
noi a b b i a m o delle idee sulla r i fo rma com­
plessiva. Tuttavia, se ve ne sa rà il t e m p o e 
nell 'ott ica della pr ior i tà che vi ho deli­
neato , mi p reoccuperò , e anz i sa rà mio do­
vere, di venire in Commiss ione a r iferire 
circa le linee e le riflessioni su tale argo­
men to . 

Se mi consenti te , ques te sono or izzon­
ta lmen te e secondo il cr i ter io del l 'urgenza 
le pr ior i tà che ho individuato d ' intesa con 
il Pres idente del Consiglio con il quale ho 
concorda to tali l inee. 

Ver t ica lmente e direi metodologica­
mente , come è possibile rea l izzare ques te 
linee ? Innanz i tu t to vorrei seguire il cr i te­
r io del l 'urgenza; in secondo luogo vorrei 
evitare un 'u l t e r io re compl icazione del già 
complesso s is tema fiscale. Non si in tende 
i n t r o d u r r e nella « manovr ina » n o r m e lun­
ghe, complesse, di difficile le t tura ed ap ­
plicazione, che r i ch iedano intervent i suc­
cessivi di ch ia r imen to e che appesan t i -
scano d u n q u e il lavoro de l l ' amminis t ra ­
zione, pe r il quale è invece nos t r a in ten­
zione proseguire nel l 'opera di semplifica­
zione n o n solo normat iva , m a anche a m ­
minis t ra t iva. 

Nel l 'ambi to di tale discorso, già in sede 
di predisposiz ione della « manov r ina » (che 
ve r rà a p p r o n t a t a a breviss imo termine) , 
si p o t r a n n o an t ic ipare - e r i tengo sia u n a 
chiave di le t tura i m p o r t a n t e - l inee di 
federal ismo fiscale, cioè di responsabi l iz­
zazione degli enti locali, nonché un ' a t t r i ­
buz ione di au tonomia a quest i ul t imi . Ciò 
cor r i sponde alle linee p r o g r a m m a t i c h e del 
Pres idente del Consiglio e d u n q u e tale 
cr i ter io ve r rà seguito anche nel l ' a t tua­
zione, nel l 'ordine che ho indicato, dei 
pun t i p rog rammat i c i che h o avuto l 'onore 
di sot toporvi . 

Mi r e n d o conto di essere s ta to mol to 
sommar io ; sono c o m u n q u e a disposizione 
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dei commissar i pe r eventuali ch iar iment i . 
Credo, tuttavia, di avere indicato le p r io­
rità, le linee e i cr i teri secondo i qual i su 
c iascuna quest ione in tendo proseguire . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, signor mi­
nistro, per aver inteso r a p p r e s e n t a r e alla 
Commissione le linee p r o g r a m m a t i c h e del 
suo dicastero. Credo che lei abbia indicato 
criteri, limiti dell 'attività e modal i tà sui 
quali i component i della Commissione vor­
r a n n o intervenire . 

GIANFRANCO CONTE. Apprezz iamo 
che il min is t ro abbia chiar i to di voler p r o ­
seguire nel solco di quelle che e r a n o le in­
dicazioni del p receden te Governo. 

È mia in tenzione intervenire poiché 
nella sua esposizione n o n ha t r a t t a to u n 
a rgomento che ha susci tato qua lche inte­
resse nella nos t ra Commissione. Mi riferi­
sco alla r iorganizzazione della macch ina 
del Ministero delle finanze, sopra t tu t to 
alla quest ione del SECIT e del SIS. Gradi ­
rei conoscere le sue idee in propos i to . 

ROBERTO ASQUINI. Apprezzo la sem­
plicità del minis t ro e la l inea di cont inui tà 
con il p recedente governo, e pongo a lcune 
domande . 

Il p recedente governo aveva p ropos to 
l'ipotesi - che avrebbe po tu to essere va­
gliata in u n secondo m o m e n t o - di appli­
care il concorda to sugli s tudi di se t tore in 
via preventiva pagando qualcosa in più. Si 
pensava cioè di consent i re al con t r ibuen te 
- si t ra t tava solo di un ' indicaz ione gene­
rale - , che si fosse assoggettato agli s tudi 
di settore, con u n eventuale leggero incre­
mento , di evitare di fatto gli obblighi fi­
scali, pagando i m m e d i a t a m e n t e le tasse 
previste. Chiedo al min is t ro se tale ipotesi 
sia cons idera ta nel l ' ambi to delle linee del 
Governo, cioè se sa rà possibile ampl i a re il 
con tenuto del decre to n. 564 in ques ta 
direzione. 

Per q u a n t o r iguarda il federal ismo fi­
scale, chiedo al min is t ro se abbia in ten­
zione di p r o p o r r e nel l ' ambi to della r i ­
forma - come il nos t ro g ruppo caldeggia -
che le nomine a livello locale vengano as­

sunte dal min is te ro concordemen te con il 
p a r e r e della g iunta regionale. 

T o r n a n d o sul l 'opera to del p receden te 
governo, vi è s ta to u n decre to concernen te 
l 'anagrafe pa t r imonia le per i d ipendent i 
del min is te ro . Il nos t ro g ruppo r i t iene che 
ciò sia mol to i m p o r t a n t e per comba t t e r e 
la co r ruz ione a l l ' in terno de l l ' amminis t ra ­
zione, fe rma r e s t ando la necessità di p r e ­
vedere al tr i s t rument i , dei quali poi discu­
t e remo . Chiedo qu ind i al min is t ro cosa 
pensi del l 'anagrafe pa t r imonia le e q u a n d o 
even tua lmente po t r à en t r a r e in vigore. 

Concludendo, n o n ho compreso esa t ta­
m e n t e la posizione espressa sul conten­
zioso t r ibu ta r io , cioè sull ' ipotesi di inser i re 
u n filtro fra le commiss ioni e l 'utente. Sot­
tolineo, comunque , che q u a l u n q u e opera ­
zione sul contenzioso t r ibutar io , a mio pa­
rere , deve essere predispos ta c o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e al l 'a t t ivazione del l 'anagrafe pa ­
t r imonia le p rop r io pe r evitare b r u t t e sor­
prese . 

TEODORO STEFANO TASCONE. Si­
gnor minis t ro , la r ingraz io pe r la sua espo­
sizione e confermo che noi a p p r e z z i a m o la 
cont inui tà da lei manifes ta ta nei confront i 
del l ' impostazione del p receden te Governo 
in ma te r i a t r ibu ta r ia . 

R ime t t endomi alla sua cortesia, vor re i 
por le u n a d o m a n d a che esula u n poco dal 
q u a d r o necessa r i amente generale nel 
qua le lei doverosamente h a ar t icola to il 
suo in tervento . 

Come lei saprà , ins ieme ad al tr i colle­
ghi la se t t imana scorsa ho p resen ta to u n 
e m e n d a m e n t o , che la p res idenza - cor re t ­
t amente , c redo - ha r i t enu to non p r o p o n i ­
bile, alla normat iva che la Commiss ione si 
appres t a a d iba t te re e sulla quale dovrà 
de l iberare . Mi riferisco alla rea l tà che, 
come lei ben sa, la c i rcolare 210/E h a de ­
t e rmina to . L ' in te rpre taz ione di tale circo­
lare po r t a - n o n solo secondo me, m a an ­
che secondo il p a r e r e di molt i al t r i - ad 
u n a s i tuazione devas tante pe r a lcune ca te­
gorie economiche i tal iane. Infatti, il suo 
meccan i smo m e r a m e n t e n u m e r i c o e appl i ­
cativo c o m p o r t a l ' impossibilità di po te r ac­
cedere al r i m b o r s o IVA per gli ope ra to r i 
del commerc io ortofrutt icolo, dei pastifici 
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e dei mulinifici. E credo che ques ta ma t ­
t ina lei si sia dovuto « sorbire » u n a n u m e ­
rosa delegazione di pas ta i presso il Mini­
stero delle finanze. 

V o r r e m m o conoscere il suo or ienta­
men to anche pe rché ciò po t rebbe evitare 
di farci sollevare il p rob lema in aula, con­
siderato che - se ne r e n d e r à conto perfet­
t amente e quindi mi scuso pe r q u a n t o sto 
dicendo - si t r a t t a di u n p rob lema di 
es t rema immedia tezza poiché in quest i 
giorni bisogna p resen ta re le d ichiarazioni 
deir iVA e dobb iamo sapere se poss iamo 
uti l izzare il modu lo del r imborso o p p u r e 
se dobb iamo apr i re u n contenzioso che 
non conviene a nessuno, non fosse a l t ro 
che per l 'ul teriore mole di is tanze che si 
aggiungerebbero al contenzioso pregresso. 
La r ingrazio. 

GABRIELLA PISTONE. Ho apprezza to 
anch ' io la sinteticità con la quale il mini­
s tro ha esposto il suo p r o g r a m m a , dovuta 
anche al fatto che, come iniz ia lmente h a 
det to egli stesso, esso ha u n a d u r a t a limi­
ta ta e funzionale alla real izzazione di al­
cuni punt i . 

Come appa r t enen te ad u n a forza poli­
tica di opposizione, pe ra l t ro asso lu tamente 
disposta a col laborare a provvediment i 
utili al l 'economia del paese e, comunque , 
ad u n buon svolgimento della m a n o v r a 
economica, mi sono t rovata ad essere, in 
u n certo senso, a conoscenza di molt i 
punt i esposti dal minis t ro , pe rché nella lo­
gica di u n a cer ta cont inui tà con il p r o ­
g r a m m a del p receden te governo. Più inte­
ressante, a lmeno per me, era c o m p r e n d e r e 
i contenut i della cosiddetta « manovr ina » 
fiscale, per capi re in che mi su ra si t ra t t i 
appun to di u n a « manovr ina », su qual i 
punt i ver terà e se r iguarderà eventual­
mente la tassazione indire t ta . Infatti, leg­
giamo tan te notizie sui giornali e sen t iamo 
tan te informazioni dalla televisione, m a 
abb iamo avuto poche oppor tun i t à di ascol­
ta re d i re t t amente il min is t ro (in Commis­
sione lo facciamo oggi per la p r i m a volta e 
di questa occasione lo r ingraz iamo) . In ef­
fetti, egli è s ta to mol to sintetico sul p u n t o 
che r ichiamavo, ed ha affermato di non 
poter fare a lcuna ant ic ipazione per r i ­

spet to nei confronti del Consiglio dei mini ­
stri . 

Tuttavia, pe r capi re qualcosa di p iù e, 
pe r sona lmente , pe r essere u n po ' p iù sod­
disfatta pe r q u a n t o r iguarda il prosieguo, 
sa rebbe necessar io c o m p r e n d e r e su cosa 
va ad appun ta r s i la « manovr ina », che pe­
ra l t ro ha u n a m m o n t a r e di 15-18 mila mi­
l iardi; si t r a t t a cioè di capi re se, pe r esem­
pio, si indir izza sulle imposte indi re t te e 
su quali , se ad essa s iano even tua lmente 
in teressate anche le b a n c h e (sgravi fiscali e 
misu re del genere) . Infatti, si è letto e si è 
sapu to qualcosa ma, come dire, tu t to in 
m a n i e r a poco precisa, con l 'at tendibil i tà 
dei giornali e delle notizie di corr idoio . 

La r ingrazio comunque , signor mini ­
stro, e spero che in ogni caso av remo 
q u a n t o p r i m a un 'u l t e r io re occasione di 
incont ro . 

ATTILIO SIGONA. Ringrazio anch ' io il 
min is t ro pe r la sinteticità e la ch ia rezza 
delle sue dichiarazioni . Mi l imiterò a 
p o r r e a lcuni quesit i in m o d o telegrafico. 

Vorrei sapere innanz i tu t to se si p roce­
de rà sulla s t r ada delle semplificazioni fi­
scali. In par t icolare , mi riferisco alla ne­
cessità - a mio p a r e r e o r m a i inderogabi le 
- de l l ' adeguamento alla normat iva CEE 
con l 'abolizione delle bolle di accompagna­
men to . L'Italia è infatti l 'unico paese in cui 
ques to a d e m p i m e n t o fiscale è r imas to . 

In secondo luogo, vorrei sapere se da 
pa r t e del Minis tero delle f inanze si avrà fi­
na lmen te maggiore r ispet to del regola­
m e n t o della Camera . Mi r i ch iamo in pa r t i ­
colare alle in ter rogazioni che r ich iedono 
u n a r isposta scri t ta en t ro 20 giorni, te r ­
mine che genera lmente non viene r ispet­
ta to . Negli u l t imi 8 mesi ho p resen ta to u n a 
mole e n o r m e di in terrogazioni , m a n o n ho 
avuto il p iacere di r icevere u n a sola r i spo­
sta. 

In t e rzo luogo, in mer i to alla c i rcolare 
n. 21 O/E, concordo con q u a n t o già det to 
dal collega Tascone. Propongo anche però , 
se insorgono difficoltà, di e l iminare subi to 
l 'aspetto della re t roat t iv i tà della n o r m a , 
salvo poi a s sumere decisioni - spe r i amo 
favorevoli - per il fu turo. L 'aspet to della 
retroat t ivi tà , infatti, ha c rea to il pan ico 
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negli uffici, che non sanno, pe r così dire, 
che pesci p r e n d e r e . 

Sulla « manovr ina » e sui t empi n o n mi 
sembra vi s iano problemi . Tuttavia, sic­
come da pa r t e di molt i mezzi di informa­
zione vengono anticipazioni , chiedo se è 
vero che en t ro giugno dovrebbe essere 
p ron ta anche la manovra pe r il. 1996. 

VINCENZO VISCO. Nell 'associarmi ai 
r ingraz iament i di rito, vorrei sot tol ineare, 
signor minis t ro , che non è che nella sua 
esposizione lei non abbia fatto afferma­
zioni di qualche rilievo. Infatti, m a n t e n e n ­
dosi mol to sintetico e schematico, lei ha 
d ichiara to non essere sua in tenzione capo­
volgere le linee del p receden te governo, 
m a nello stesso t e m p o ha affermato a lcune 
cose che sa rebbe o p p o r t u n o chiar i re . Mi è 
parso cioè di capire che la pa r t e fonda­
menta le della manovra del l ' anno scorso, 
ossia i 12 mila mil iardi basat i sul concor­
da to di massa, è in forse. In propos i to le 
chiedo in p r i m o luogo se qua lo ra quest i 12 
mila mil iardi non si mater ia l izzassero , do­
v r e m m o a t tenderc i un 'u l te r io re m a n o v r a 
corrett iva. Da quello che lei ci ha detto, in­
fatti, p u r essendo i decret i relativi a ques to 
a rgomento precedent i all 'estate o imme­
d ia tamente successivi, nul la di quello che 
doveva essere fatto a livello ammin i s t r a ­
tivo è stato real izzato. 

Questo mi s embra di aver capito, m a 
desidero u n a conferma. Vorrei anche sa­
pere esa t t amente che cosa si debba fare e 
in che t empi ciò po t rà essere real izzato . 

Su ques to p u n t o lei ha pa r l a to inol t re 
di correzioni legislative e anche a tale p r o ­
posito vorrei sollecitarla ad u n u l ter iore 
ch iar imento . Ha poi affermato che la con­
ciliazione prevista non sta d a n d o i frutti 
attesi. Le chiedo al lora per quale motivo 
ciò sta accadendo, che rischi vi sono sotto 
il profilo del gettito e che cosa il Governo 
pensa eventua lmente di dover fare. 

L'altro e lemento impor t an t e che ci ha 
riferito è che lei r i t iene, signor minis t ro , 
che u n p r o g r a m m a di verifiche sia impor ­
tan te come deter rente , anche allo scopo di 
spingere i cont r ibuent i ad accordi , a conci­
liazioni con l ' amminis t raz ione . 

Su ques to p u n t o vorre i capire quale sia 
la s i tuazione a l l ' in terno del Ministero delle 
finanze, pe rché lo scorso a n n o e ra s ta to 
va ra to u n o speciale p r o g r a m m a di accer­
t amen t i che, s t ando alle informazioni ap ­
pa r se sulla s t a m p a ne l l ' au tunno scorso, 
aveva da to frutti mol to consistenti r i spet to 
al trend ab i tua le in proposi to . Vorrei ca­
pi re qu ind i se quegli acce r t ament i s iano 
stati in te r ro t t i e c o m u n q u e acquis i re la 
sua opinione in proposi to , anche se in 
ques ta sede ha fatto un 'a f fermazione im­
po r t an t e d icendo di n o n r i tenere uti le ope­
r a r e con acce r t amen t i a t appe to su singole 
categorie. Penso che ciò sia corre t to . Una 
delle poche cose che si sa sulla teor ia eco­
nomica dell 'evasione fiscale è che è bene 
p rocedere ad acce r t amen t i per campione , 
pe rché sono quelli che d e t e r m i n a n o mag­
giore de te r ren te , s e m p r e che il c ampione 
sia ben fatto e in n u m e r o sufficiente. 

In proposi to , comunque , il p receden te 
governo aveva organizza to gli acce r t amen t i 
a t appe to su a lcune categorie, accer ta­
ment i che dovevano essere completa t i pe r 
la fine de l l ' anno passa to . Volevo qu ind i co­
noscere gli esiti di tale operaz ione . 

Infine, signor minis t ro , volevo por le 
un ' a l t r a ques t ione: ne l l ' in t roduzione del 
suo discorso alla Camera , il Pres idente del 
Consiglio ha p r o n u n c i a t o u n a frase mol to 
precisa pe r q u a n t o r iguarda l 'uso degli 
s tudi di se t tore e di al t r i s t rumen t i ana lo ­
ghi ai fini degli accer tament i . Dal discorso 
del Pres idente del Consiglio sembrava che 
il Governo fosse o r ien ta to ad in tendere 
quest i s tudi di se t tore essenzia lmente 
come u n ausilio pe r l ' accer tamento e poi, 
inc identa lmente , anche come un ' ind ica­
zione ai cont r ibuent i . Vorrei p e r t a n t o u n a 
conferma di ques to indir izzo da p a r t e 
sua. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Anch ' io 
r ingrazio il min i s t ro pe r la sua esposi­
zione, anche se sintetica, p u r volendo 
espr imere - se mi consente - u n cer to im­
barazzo , comprens ib i le m a reale, pe r il 
fatto che lei n o n è nelle condizioni di p r e ­
sen ta re i t e rmin i della manovra . Lo dico 
perché , anche d iversamente da quello che 
pensano i compagni del mio gruppo, c redo 
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che la manovra sia inevitabile; tut tavia il 
p rob lema si pone p rop r io sui cara t te r i 
della manovra stessa. 

Innanzi tu t to , la manovra costituisce, 
per i cara t te r i indicati dal Pres idente del 
Consiglio, u n cambiamen to della linea del 
governo precedente , pe rché gli e lement i 
prevalenti sono gli aumen t i delle en t ra te 
(se ho ben inteso) r ispet to ai tagli delle 
spese. Tuttavia, nel m o m e n t o in cui ques ta 
manovra si delinea con u n prevalente ut i­
lizzo della leva delle ent ra te , al lora si pon­
gono ta lune quest ioni . Ci t rov iamo all ' in­
te rno di u n a congiuntura economica che 
ha avuto ed ha in par t icolare due cara t te ­
ristiche. Innanzi tu t to , abb i amo avuto u n 
calo di consumi da pa r t e delle famiglie (ed 
è la p r ima volta che ciò avviene dopo 
molto tempo); s iamo cioè di fronte ad u n 
impover imento reale a livello delle fami­
glie, con u n a u m e n t o anche del g rado di 
povertà. In secondo luogo, anche in p re ­
senza di u n a forte r ipresa economica, so­
p ra t tu t to m a non sol tanto in de te rmina te 
regioni del nos t ro paese, s iamo di fronte 
ad un imponen te fenomeno di disoccupa­
zione (fenomeno pera l t ro non esclusiva­
mente i taliano). 

A questo punto , quindi , sulla manovra 
economica a lmeno due dat i in negativo mi 
pa re dovrebbero essere garanti t i , e cioè 
che la manovra non agisca con u n prelievo 
di imposte indiret te che penalizzi i con­
sumi necessari , indispensabili , quelli che 
h a n n o u n ca ra t t e re di necessità e di massa 
nello stesso tempo; in secondo luogo, è au­
spicabile che in nessun m o d o venga accre­
sciuto il prelievo (sia fiscale, sia cont r ibu­
tivo) sul lavoro in tu t te le sue forme. Sem­
mai, nel mix della manovra sa rebbe estre­
m a m e n t e provvidenziale u n qua lche r i ­
tocco in basso per quel che r iguarda il 
prelievo sul lavoro. 

Detto ciò, res ta un marg ine di imba­
razzo dovuto al fatto che da u n lato è ab ­
bas tanza ovvio che u n a manovra fiscale 
debba essere decisa con misure governa­
tive che valgono un 'o ra per l 'altra, m a dal­
l 'altro lato è anche vero che è so t t ra t ta al 
Pa r l amento la possibilità di discussione 
preventiva sul mer i to r ispet to alla loro 
adozione. 

Per ciò che r igua rda la p a r t e operat iva 
del suo minis tero , in u n Governo che ha 
u n a d u r a t a l imitata e con degli scopi defi­
niti, vi sono alcuni pun t i - che, in verità, 
lei ha cons idera to nella sua esposizione -
su cui vorrei r i ch i amare nuovamen te la 
sua a t tenzione, pe rché forse qua lche ul te­
r iore ch ia r imen to a n d r e b b e fatto. Lei so­
stiene la necessi tà di muovers i nel q u a d r o 
del l 'a t tuazione delle del ibere che r iguar­
d a n o le misu re concorda ta r ie , decise con 
provvediment i del 1994. Capisco che s iamo 
di fronte ad u n o dei p rob lemi principal i ; 
capisco anche la sua preoccupaz ione , per ­
ché in ballo ci sono 12 mila mil iardi (e 
n o n sono solo 12 mila mil iardi , che già 
r a p p r e s e n t a n o u n a pa r t e cospicua dell ' in­
sieme delle ent ra te) ; m a il fatto di r iuscire 
a rea l izzare le mi su re concorda ta r i e è an­
che u n a d imos t raz ione di validità del si­
s tema fiscale. Se n o n andasse in po r to 
ques to t ipo di asses tament i nel funziona­
m e n t o del s is tema fiscale del nos t ro paese, 
ev identemente la credibil i tà da ques to 
p u n t o di vista - già scarsa - cad rebbe a 
picco. 

In ques to caso, pe r ò - e lo dico non 
per offendere a lcuno, m a pe r fare u n po ' 
di ch ia rezza - u n s is tema concorda ta r io di 
massa, se n o n ha dei vincoli, dei b ina r i 
precisi su cui muoversi , si p res ta a diven­
t a re u n s is tema m a s s i m a m e n t e a rb i t ra r io , 
in u n a s i tuazione in cui, p u r t r o p p o , p r o ­
blemi di ques ta a rb i t r a r i e tà ve ne sono, e 
g randi come u n a casa ! Fosse vero che il 
t r ibuna le di Brescia cambia l ' imputaz ione 
delle guard ie di f inanza sotto processo da 
cor ruz ione a concussione, solo ques to fatto 
get terebbe u n a luce terr ibi le sulla s i tua­
zione. 

S t ando così le cose - a n d i a m o al con­
cre to - la ques t ione s tudi di settore-coeffi­
cienti è asso lu tamente decisiva, pe rché è 
ch ia ro che per s u p e r a r e ques ta a rb i t r a ­
r ie tà di r appo r t i è indispensabi le che il si­
s tema s tudi di settore-coefficienti vada 
avanti . 

Tuttavia, gli s tudi di se t tore - la do­
m a n d a l 'ho già pos ta al suo predecessore 
- mi r isul ta s iano stati fermat i e mi r i ­
sulta anche che u n a cer ta evoluzione di 
tali s tudi sia s ta ta in te r ro t ta . Per tan to , a 
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questo p u n t o non so p rop r io a che cosa il 
min is t ro si riferisca q u a n d o pa r l a di s tudi 
di set tore: a quelli fatti p r eceden temen te ? 
Ad u n r isul ta to acquisi to ? Oppure ( tanto 
per dire le cose come s t anno !) si pensa di 
poter avere r ap idamen te a disposizione 
dat i di r i fer imento, r i t enendo già di 
pro ie t ta re questi s tudi di set tore, ove esi­
stono, nella definizione di coefficienti che 
non siano u n a p u r a con t ra t t az ione fatta 
con le organizzazioni di categoria a livello 
nazionale e a livello locale ? 

Penso sia impor t an t e essere informat i 
su ques to a rgomento , così come è impor ­
tan te u n ch ia r imento su u n fatto al quale 
lei, signor minis t ro , ha accennato , cioè 
che, m e n t r e per q u a n t o r iguarda il p r o ­
b lema delle 150 mila lire ( tanto pe r ca­
pirsi) le cose vanno più o m e n o secondo le 
previsioni, lo stesso non po t r ebbe dirsi per 
quan to concerne la concil iazione. Vorrei 
sapere se in tende dire che non è t rascorso 
abbas tanza t e m p o per sapere quale sia 
l ' andamento delle conciliazioni, oppu re se 
vi è già la consapevolezza che il processo 
avviato non ha po r t a to ad u n r isul ta to . 
Questo è u n p u n t o che sa rebbe o p p o r t u n o 
chiar i re . 

Vi è poi la quest ione della r i forma del-
Pamminis t raz ione , in corso m a ra l len ta ta 
(lei ha usa to ques ta espressione). Al r i ­
guardo si pongono alcuni p rob lemi . Qual è 
la s i tuazione per q u a n t o r iguarda la pa r ­
tita SECIT, SIS, informazione ? Si è c rea ta 
o si p u ò creare nelle s t ru t tu re de l l ' ammi­
nis t raz ione u n a s i tuazione come quella 
che si è de t e rmina ta nel l ' ambi to del l 'am­
minis t raz ione del contenzioso t r ibu tar io , 
che adesso è a « bagnomar i a », visto che 
non si sa bene in quale m o d o ci si debba 
or ien ta re ? Se le cose stessero così, ciò non 
po t rebbe non des ta re in noi u n g rande 
a l la rme. 

Vengo al l 'ul t imo pun to . Lei ha accen­
na to al fatto che, a pa r t e le misure di ca­
ra t t e re p r o p r i a m e n t e fiscale (che sono m a ­
teria tipica di un decreto), per il res to il 
Governo di cui fa pa r t e non in tende r icor­
re re a decreti . Vorrei u n a conferma al r i­
gua rdo perché (glielo dico col cuore in 
mano) ciò è s tato det to mol te volte, m a 

n o n è ma i avvenuto. Ci consenta quindi di 
nu t r i re , su ques to pun to , u n a sana diffi­
denza; sa rebbe o p p o r t u n o pe r t an to che 
precisasse meglio come ri tenga di n o n r i ­
co r re re allo s t r u m e n t o dei decret i . Vi sono 
p rob lemi che r ich iedono con u n a cer ta 
sollecitudine l 'adozione di provvediment i 
legislativi; poss iamo prender l i in conside­
razione, m a è essenziale che non s iano r i ­
solti a t t raverso decret i . 

NICOLA BONO. Signor minis t ro , il 
g ruppo di a l leanza naz ionale p r e n d e a t to 
delle sue d ichiaraz ioni e sottolinea la coe­
r enza che emerge da q u a n t o lei ha det to, 
sopra t tu t to q u a n d o ha fatto r i fe r imento 
alla t e m p o r a n e i t à del Governo e qu ind i 
alla l imita tezza sul p i ano t empora l e delle 
attività del d icas tero da lei p res ieduto . 

Avendo pa r t ec ipa to al dibat t i to, lei sa 
pe r fe t t amente quale sia la posizione poli­
tica del nos t ro g ruppo e sa anche con 
q u a n t a lealtà e coerenza af f ronteremo le 
varie p rob lema t i che sul tappeto , t enend o 
conto di u n da to del quale le d i a m o a t to . 
Mi riferisco alla sua affermazione che il 
suo min is te ro si muove nella logica di u n a 
cont inui tà , che a noi non dispiace, con le 
iniziative assunte dal p receden te governo. 
Poiché a b b i a m o sos tenuto le linee di indi­
r izzo di quest 'u l t imo, la cont inui tà di cui 
lei pa r l a ci t rova d 'accordo in linea di 
pr incipio; ver i f icheremo poi nel concre to 
se ciò cor r i sponde alle logiche che ci 
s iamo dat i . 

Lei, signor minis t ro , ha rilevato che la 
concil iazione n o n cor r i sponde alle aspe t ta ­
tive, m e n t r e sta co r r i spondendo alle aspet­
tative il m in i condono o min isana tor ia . Mi 
viene u n dubbio : ciò non sarà forse de ter ­
mina to dal fatto che la concil iazione è u n 
ist i tuto a regime e che, nelle m o r e di q u e ­
sta discussione, la min i sana to r ia (che og­
get t ivamente assorbe gran pa r t e degli in te­
ressi anche economici dei cont r ibuent i ) è 
in corso, pe r cui su di essa p o t r a n n o es­
sere espressi giudizi definitivi solo dopo la 
scadenza del t e rmine ? L'affermazione che 
la concil iazione non sta ancora p r o d u ­
cendo r isul tat i po t r ebbe appa r i r e p r e m a ­
tura . . . 
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AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. Non e ra u n giudizio di valore, m a 
una consta tazione. 

NICOLA BONO. Neppure la mia ! Vo­
levo fare solo un 'osservazione oggettiva, 
che mi è sor ta spon tanea da u n a valuta­
zione delle quest ioni di cui s t iamo par ­
lando. 

Mi lascia u n po ' perplesso il riferi­
men to al p rob lema degli s tudi di set tore. 
Poiché su ques to p u n t o si è già svolto u n 
dibatt i to in Commissione e in Assemblea 
in occasione del l 'esame delle normat ive sul 
concorda to di massa, c redo che dobb iamo 
essere e s t r emamen te chiari . Per q u a n t o ci 
r iguarda, anche q u a n d o si è p rocedu to al­
l 'esame del concorda to di massa abb iamo 
sempre espresso u n a indisponibil i tà intel­
lettuale e oserei d i re ideologica a r i co r re re 
a s t rument i di ca ra t t e re statistico e ma t e ­
matico nella de te rminaz ione degli imponi ­
bili. Si t r a t t a di u n fatto che non accet­
t iamo in linea di pr incipio e che, s torica­
mente , abb i amo sempre d u r a m e n t e conte­
stato. Si può anche accet tare che nel con­
tingente ( intendo riferirmi, pe r esempio, al 
concordato di massa del pregresso) si r i­
cor ra a meccanismi che, come lei ha det to, 
signor ministro, s iano u n mix t r a l 'accerta­
mento sul campo di a lcuni e lementi e l 'uti­
lizzo di s t rument i di ca ra t t e re statistico, 
purché , ripeto, si t ra t t i di u n a s i tuazione 
contingente. Questo p u ò dirsi, sopra t tu t to , 
se il concorda to pregresso è u n a t to facol­
tativo (come abb i amo sostenuto e come è 
stato deciso dal Par lamento) , che quindi 
non obbliga il con t r ibuente a subire u n 
calcolo che, p rop r io essendo basa to su ele­
ment i statistici, r isulta quasi s empre som­
m a m e n t e ingiusto, in difetto o in eccesso, 
r ispetto alla capaci tà contr ibut iva del con­
t r ibuente . 

Ma il p u n t o che mi lascia perplesso è il 
seguente. Vorrei sapere se la sua osserva­
zione circa la difficoltà a definire gli s tudi 
di settore (quindi il r icorso agli s tudi stati­
stici) sia riferita al futuro. Ricordo che in 
questa sede l'ex min is t ro Tremont i , 
quando abb iamo affrontato il p rob lema, 
ha affermato che, avendo t rovato tabula 
rasa nel minis tero e non essendovi la sia 

p u r m i n i m a t raccia di u n s imulacro di s tu­
dio di set tore, aveva valu ta to in circa due 
ann i il t e m p o necessar io pe r p red i spo r re 
s tudi di se t tore . Due anni , a mio avviso, 
sono u n per iodo di t e m p o sufficiente per 
consent i re l 'accesso al concorda to di 
massa pe r gli ann i dal 1994 in poi (la p r o ­
spettiva infatti è b iennale) . Al nos t ro 
g ruppo interessa capi re se il Governo in­
tende p o r r e in essere u n a t to ammin i s t r a ­
tivo che a w i i a pa r t i r e da u n a cer ta da ta 
un 'at t ivi tà seria f inalizzata alla predisposi­
zione di s tudi di se t tore . Si po t r à così evi­
t a re che, ogni 5-6 mesi o p p u r e ogni anno , 
in occasione di a p p u n t a m e n t i r i tual i nel­
l 'attività p a r l a m e n t a r e , si d e b b a n o coniu­
gare verbi al fu turo in ques to campo; e si 
po t r à f inalmente stabil ire u n t empo m a ­
gari pross imo, se n o n a t tua le . 

Le pon iamo, signor minis t ro , u n a do­
m a n d a di fondo. Il mix di cui lei par la , che 
t r a l 'al tro è u n da to riferito ad u n a legge 
già votata dal Pa r l amento , è acquisi to, an­
che se facoltativo, o p p u r e si pone in p r o ­
spettiva ? In ques to senso, cosa in tende 
fare il Governo, anche nella sua t e m p o r a ­
neità, pe r avviare in t empi rap id i u n ragio­
n a m e n t o serio finalizzato alla definizione 
di ques to p rob l ema ? 

Un a l t ro discorso che ci s e m b r a impor ­
t an te e che è s ta to r i ch i ama to da molt i 
qolleghi in tervenut i è quello relat ivo alla 
r i forma de l l ' amminis t raz ione e, io ag­
giungo, ai controll i delle attività del l 'am­
minis t raz ione . Ci s iamo mol te volte con­
frontat i e scont ra t i sul t ema SIS e SECIT, 
u n a ques t ione n o n risolta dal p receden te 
governo e dalla stessa Commissione, r i ­
spet to alla quale sa rebbe in te ressante co­
noscere il p u n t o di vista del Governo. Se 
per esempio r i tenga giusto che ogni dodici 
ann i si aggiunga u n ufficio ispettivo nuovo, 
p iu t tos to che ope ra r e u n a raz ional izza­
zione in u n unico o rgano senza incidere 
sui mer i t i di chi h a lavorato p r i m a o dovrà 
lavorare dopo, m a ce rcando di favorire 
u n a raz ional izzaz ione reale dei controlli , 
finalizzati alla tu te la del di r i t to e, sopra t ­
tut to , del l ' interesse pubbl ico . 

Per q u a n t o r iguarda il p r o b l e m a della 
m a n o v r a fiscale, des idero solo r i co rda re 
che a b b i a m o predispos to u n a m a n o v r a fi-
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nanz ia r ia in cui la maggioranza - che m a ­
gari adesso n o n c'è più - ha giocato il p r o ­
pr io ruolo politico a t to rno al p resuppos to 
di non i n t rodu r r e nuove tasse. Il mio 
g ruppo p a r l a m e n t a r e r i t iene infatti che le 
tasse r appresen t ino u n o degli e lement i di 
freno dello sviluppo economico e di diffi­
coltà al r i lancio degli invest imenti e del­
l 'occupazione. Quella m a n o v r a f inanziar ia 
passò con l ' imposizione di n o n definire al­
cuni percorsi , come per esempio quello 
previdenziale, che avrebbero dovuto of­
frire pe r lo m e n o u n a pa r t e di quelle r i ­
sorse che oggi dobb iamo r icercare . Chiedo 
al minis t ro se le notizie appa r se sulla 
s tampa, in base alle qual i la m a n o v r a di 
cui t r a poco vedremo la luce è pe r due 
terzi riferita a maggiori en t ra t e e pe r u n 
te rzo a tagli di spesa, cost i tuiscano voci 
fondate. In tal caso, secondo lei, che t ipo 
di conseguenze p o t r a n n o c o m p o r t a r e per 
il set tore che più ci in teressa ? Il p ro ­
blema, infatti, non è solo quello degli s t ra t i 
sociali che vengono colpiti, p u r r icono­
scendo l ' impor tanza di ques to aspet to, m a 
sopra t tu t to quello degli effetti provocat i da 
u n a manovra fondata su u n a maggiore im­
posizione fiscale che de t e rmina oggettiva­
men te conseguenze sul l 'economia. 

Ritengo infine, signor minis t ro , che 
s iamo tut t i an imat i dalla c o m u n e volontà 
di definire in t empi brevi a lcuni percors i 
urgent i - ta luni dei quali , da lei indivi­
duati , condividiamo - finalizzati alla sem­
plificazione e, sopra t tu t to , a l l 'umanizza­
zione del r a p p o r t o m a anche - oserei dire 
- alla real izzazione di un r a p p o r t o fisco-
cont r ibuente che non costituisca u n ele­
men to di r e m o r a r ispet to allo sviluppo 
economico. Il p rob lema sollevato poco fa 
anche dal collega Tascone, relativo alla 
circolare n. 21 O/E, r app re sen t a u n fatto a 
mio avviso scandaloso - lo definisco così 
perché mi trovo in u n aula p a r l a m e n t a r e , 
nel corso di u n comizio avrei usa to altr i 
t e rmin i - ed inaccettabile, che viola la 
norma , che va cont ro ogni logica e che r i ­
schia di essere for temente mort i f icante nei 
confronti di u n a plural i tà di az iende che 
non c o m p r e n d o n o pe rché s iano state col­
pite in questo modo . 

Mi a t t endo in propos i to qualche r i spo­
sta, signor minis t ro , e le assicuro che n o n 
le m a n c h e r à il nos t ro appor to , come sem­
p re leale e finalizzato al raggiungimento di 
obiettivi che, se comuni , non m a n c h e r a n n o 
di essere raggiunti . 

GIULIO TREMONTI. Devo fare due 
considerazioni , u n a di ca ra t t e re generico, 
u n a di ca ra t t e re specifico. La p r ima , di ca­
ra t t e re generico, è che il min is t ro Fan tozz i 
ha fatto r ipe tu to e convinto r i fe r imento ad 
u n a l inea di cont inui tà con i suoi p r e d e ­
cessori. Per la quan t i t à e la qual i tà degli 
in tervent i annunc ia t i e per la modal i t à 
de l l ' annuncio r i tengo cer ta la l inea di con­
t inui tà con i predecessor i della p r i m a Re­
pubbl ica . Mi sia consenti ta , pe r q u a n t o mi 
r iguarda , la sospensione della mia inclu­
sione nell 'elenco dei predecessor i ; mi r i ­
servo di va lu ta re provvedimento pe r prov­
vedimento , in tervento pe r intervento, il 
g rado di coerenza con la politica fatta dal 
Governo pe r il qua le ho lavorato e al qua le 
mi o n o r o di aver a p p a r t e n u t o . 

Per q u a n t o r iguarda , specificamente, 
a lcuni passi dell ' intervento, p r e n d o a t to 
con compiac imen to del fatto che il mecca­
n i smo di ch iusu ra delle liti penden t i ha 
funzionato e p r e n d o atto, ass ieme al col­
lega Bono, del p rob l ema di funz ionamen to 
del meccan i smo di conciliazione, che di­
pende dalla gestione amminis t ra t iva e po ­
litica dello s t r umen to . Ricordo che la di­
sciplina è a p p e n a s ta ta va ra ta dal Par la ­
men to : che il p rovvedimento va ra to pochi 
giorni fa sia t an to imperfe t to da r e n d e r e 
necessar io u n u l te r iore intervento, mi la­
scia d u n q u e f r ancamente perplesso. Per 
q u a n t o r igua rda il concorda to di massa , 
faccio p resen te che la bozza del regola­
m e n t o di appl icazione e ra già p r o n t a e che 
le serie n u m e r i c h e da appl icare in u n a lo­
gica di concorda to di massa e r a n o già 
p ron te . Ogni scelta diversa, ogni r i t a rdo , 
ogni diverso percorso , d ipendono evidente­
m e n t e da u n a nuova e diversa polit ica. 

PIERANGELO PALEARI. Mi associo, a 
n o m e del g ruppo di forza Italia, al sa luto 
di benvenu to al nuovo minis t ro , con l'in­
tesa, come già annunc i a to in generale, che 
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il nos t ro g ruppo sarà a t ten to ai provvedi­
ment i assunt i dal Governo e che tale at­
tenzione sarà critica m a non oppositiva. 
Una critica che vogliamo sia costrutt iva. 

Ho rilevato anch ' io con es t remo inte­
resse q u a n t o già altr i colleghi h a n n o sotto­
lineato, ossia che il Governo, in par t ico la re 
il minis t ro delle finanze, si prefigge u n a 
dura ta l imitata e funzionale che si estr in­
seca, nei due pun t i fondamental i , nella co­
siddetta « manovr ina » (che non deve p re ­
giudicare il passa to e non deve essere p r e ­
giudizievole per il futuro) e nel m a n t e n e r e 
le promesse del p recedente governo. A tale 
proposi to - e c redo che il min is t ro non 
me ne voglia pe rché par lo in u n o spiri to di 
polemica costrutt iva - non vedo come 
possa essere conciliabile l 'affermata conti­
nui tà di linee di pr incipio con il governo 
precedente , quando , in base a notizie da 
tutt i apprese non ufficialmente m a che ap ­
paiono consolidate (vorrei a tale propos i to 
una conferma del minis t ro , a lmeno sulle 
linee di principio), due terzi di ques ta 
« manovr ina », o forse qua t t ro quinti , der i ­
ve ranno dalla leva delle en t ra te e solo u n 
terzo, o add i r i t tu ra u n quinto, dalla l ima­
tu ra delle uscite. Ritengo che questo n o n 
possa considerars i come u n a linea di con­
tinuità con il p recedente governo. Questo 
f rancamente mi p reoccupa sul p iano poli­
tico - anche se su quello tecnico, per al­
cuni profili e nella forma della critica co­
struttiva, sarà condiviso - e devo espri­
mere in proposi to ta lune riserve a n o m e 
del g ruppo di forza Italia. Tut to ciò vor­
rebbe infatti dire che dalla re lazione del 
p r imo minis t ro alla re lazione p r o g r a m m a ­
tica che oggi abb iamo ascoltato, q u a n t o è 
stato det to viene comple tamente disat teso. 
Pur certi che questo Governo avrà u n a du­
ra ta l imitata, e p ropr io in considerazione 
di questa d u r a t a l imitata (quot idiana­
mente d ichiara ta da tut t i i m e m b r i del 
Governo), u n o stravolgimento così sostan­
ziale della linea del p receden te nos t ro go­
verno non p u ò che essere.. . 

LANFRANCO TURCI. Stravolgimento a 
proposi to di cosa, non ho capi to ? 

PIERANGELO PALEARI. In sostanza, 
se è vero che i t empi del nuovo Governo 
sono e s t r e m a m e n t e ridott i , n o n vedo come 
possa essere m a n t e n u t a la l inea del vec­
chio governo con u n o s t ravolgimento com­
pleto nel se t tore delle en t ra te . 

Questo mi p reoccupa anche pe rché qui 
è s ta to det to che l 'azione non deve essere 
pregiudizievole pe r il futuro. Ritengo che a 
tu t t i sia no to che u n a m a n o v r a che operi 
sulle en t ra t e (faccio r i fe r imento s empre a 
notizie ufficiose che vorrei venissero qui 
confermate o cont raddet te ) , n o n sulle im­
poste di re t te m a su quelle indiret te , in 
par t i co la re su quelle di consumo che inci­
dono i m m e d i a t a m e n t e sui prezzi , n o n p u ò 
cons iderars i n o n pregiudizievole pe r il fu­
tu ro . Cer t amen te nel breviss imo non sa rà 
pregiudizievole, m a se la leva che ve r rà 
ado t t a ta nella r idefinizione delle a l iquote 
IVA compor te rà , com'è inevitabile, u n 
nuovo d imens ionamen to dei prezz i al con­
sumo, n o n ci si po t r à che aspe t t a re u n in­
c r emen to (alcuni già s t imano nella mi su ra 
dell '1-2 per cento) del costo della vita, con 
conseguenti r icadute sugli oneri finanziari. 

Sono ques te le perplessi tà che, a n o m e 
del g ruppo di forza Italia, espr imo, augu­
r a n d o m i che il min i s t ro oggi sia in g rado 
a lmeno di ch ia r i re la posizione che in­
t ende a s sumere in ma te r i a fiscale. 

ANGELO RAFFAELE MANCA. Signor 
minis t ro , avendola sos tenuta anche con il 
voto, le auguro b u o n lavoro. Per q u a n t o lei 
sia s ta to s t r ingato e legato alle afferma­
zioni del Pres idente del Consiglio circa la 
d u r a t a in vita del Governo, r i cordo a lei 
scherzosamente , m a anche ai colleghi Pa-
leari e Bono, u n episodio della vita di p a p a 
Leone XIII il quale, al comp imen to del no ­
vantes imo anno , r icevette i card ina l i e ad 
u n o di quest i che gli augurava: « Santi tà , al 
novan tunes imo anno. . . ! » r ispose: « Emi­
nenza , n o n scherzi con Dio ! Sono al no ­
van tunes imo anno , lasci fare alla Provvi­
denza » ! 

Ho r i corda to ques to episodio r iguardo 
alla d u r a t a di ques to Governo: s t iamo a 
vedere ! 
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NICOLA BONO. A che età è m o r t o 
Leone XIII ? 

ANGELO RAFFAELE MANCA. A 95 
ann i ! (Commenti). 

Per quan to r iguarda il mer i to delle sue 
dichiarazioni , signor minis t ro , poiché ha 
svolto u n a considerazione sul federal ismo 
e sul necessario sostegno al s is tema delle 
autonomie , con r i fer imento ad a lcune no­
tizie di s t ampa pubbl ica te negli u l t imi 
giorni a proposi to della « manovr ina », vor­
rei sot tol ineare che non possono esistere 
federal ismo ed au tonomia imposit iva se 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e non vi è u n convinto 
sostegno dello Stato, n o n sol tanto in t e m a 
normat ivo m a anche nel senso di u n soste­
gno economico alle au tonomie locali. 

Volevo r a m m e n t a r l e la s i tuazione diffi­
cilissima in cui si t rovano in ques to m o ­
men to le au tonomie locali e l 'esigenza che 
i relativi t rasfer iment i non subiscano u n 
ul ter iore taglio. 

Su questo aspet to vorrei avere da lei 
quan to meno u n a rass icuraz ione . 

ROBERTO PINZA. Signor minis t ro , mi 
associo anch ' io agli augur i di b u o n lavoro 
che le sono stati rivolti dai colleghi. 

Da qualche in tervento ho capi to che h a 
già avuto inizio quella t endenza che po r t a 
ad affermare: « Q u a n d o c 'e ravamo noi n o n 
venivano imposte tasse, o ra che ci sono gli 
altri, vedrete quan t e tasse ! ». È u n a posi­
zione che c o m p r e n d o anche pe rché oggi il 
Pres idente del Consiglio davant i alla I 
Commissione affari costi tuzionali ha ant i ­
cipato il p ropr io in tend imento di far svol­
gere le elezioni regionali il 23 o, al mas ­
simo, il 30 apri le . È evidente che ha avuto 
già inizio la campagna elet torale ! 

Senza voler t r a s fo rmare l 'audizione 
odierna in u n a serie di riflessioni di a l t ra 
na tu ra , mi l imito a r i co rda re ai colleghi 
che gli atti p a r l a m e n t a r i t e s t imoniano che 
non mol to t e m p o fa (solo due o t r e mesi), 
du ran t e la discussione sulla legge finanzia­
ria, si affermò che essa e ra ca ren te pe rché 
si basava su u n impian to economico ine­
satto, cioè sulla valutazione di u n tasso di 
inflazione mol to più basso di quello che si 
è effettivamente regis trato. 

Il collega T remon t i scuote la testa, e m i 
fa piacere; q u a n d o pe rò affrontai con il 
Governo quest i a rgoment i sot toposi u n a 
serie di calcoli da cui r isultava la necessi tà 
di u n a m a n o v r a integrativa per u n a m ­
m o n t a r e di 15-20 mila mil iardi . Chi ha poi 
avuto m o d o di verificare tali calcoli n o n 
ha po tu to n o n cons ta t a rne la veridicità. 

Inevi tabi lmente c'è qualcosa di p iù a 
causa di un ' inf lazione la tente (non a caso 
le associazioni di categoria lo h a n n o di­
ch ia ra to ape r t amen te , sia p u r e con t ro i 
loro stessi interessi), pe r cui chi pensa che 
si possa cavalcare la tesi secondo la qua le 
p r i m a n o n c 'era l ' inflazione m e n t r e oggi 
c'è, p r i m a le impos te n o n e r a n o necessar ie 
ed oggi invece sì, si met te su u n a s t r ada 
che n o n è quel la della verità. 

Il collega Bono ha svolto u n in tervento 
assai pregevole pe r ta luni aspetti , m a la 
tesi secondo la qua le le tasse h a n n o l'ef­
fetto di f renare l 'economia è in circola­
zione da mol to t e m p o ed è la stessa tesi 
che ha inginocchiato gli Stati Uniti, dove si 
è par t i t i da ques to p resuppos to e di fatto 
si è « scassata » l 'economia. Ciò che p r o ­
voca lo s c a r d i n a m e n t o del l 'economia è 
l 'eccesso di tasse e la soluzione semplici­
stica che è sufficiente ope ra r e tagli u n po ' 
ovunque . 

H o già avuto m o d o di d i ch ia ra re in 
aula che m a n c a v a n o 15 o 20 mila mil iardi ; 
oggi si r iconosce che ques ta s t ima è reale 
per cui affermo, o ra pe r allora, che n o n 
considero abbia u n significato costrut t ivo 
(mi riferisco n o n solo al l ' intervento del 
collega Palear i m a anche ad altr i che lo 
h a n n o preceduto) l ' idea di chi pensa, nel 
m o m e n t o in cui il Governo ha in m e n t e di 
a u m e n t a r e le en t ra te , che si t ra t t i di u n a 
politica inaccettabile, d iscont inua e frut to 
di e r ror i . 

L 'e r rore c'è stato, quello di n o n fare 
la m a n o v r a pe r t empo . È indubbio che 
q u a l u n q u e m a n o v r a integrativa venga 
ado t t a ta a n d r à a regime n o n p r i m a di 
m a r z o o apr i le e scon te remo dai q u a t t r o 
ai sei mesi di r i t a rdo d u r a n t e i qual i la 
s i tuazione si compl icherà u l t e r io rmente , 
per cui il Governo, pa r t i to in r i t a rdo , 
con t inuerà a r i nco r r e r e qualcosa che gli 
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sfugge perché forse anche ques te cifre non 
sono sufficienti. 

Ho r i t enuto necessar io svolgere queste 
considerazioni pe rché è bene che c iascuno 
lasci il p rop r io pens iero negli att i pa r la ­
menta r i . Chi affermava che la f inanziar ia 
andava bene dovrà misura r s i con i nuovi 
conti e verificare se le p ropr i e afferma­
zioni e rano reali . 

Poiché non s iamo qui per an t ic ipare u n 
dibatt i to politico, che fa remo a suo tempo, 
m a per rivolgere a lcune d o m a n d e al mini ­
stro, la quest ione dei 12 mila 500 mil iardi 
è quan to ma i grave: se è vero che quella 
era una manovra f inanziaria so t todimen­
sionata, o ra occorre t rovare u n in tervento 
integrativo, inevi tabi lmente or ien ta to sul 
p iano delle imposte indiret te . Nei reso­
conti delle sedute dell 'Assemblea è scri t to 
tu t to questo, e ra u n passo inesorabi le 
quello di lavorare sulle imposte indiret te , 
p u r facendo in m o d o che si avessero effetti 
inflattivi mol to modest i (visto che inter­
venti di questo t ipo possono essere com­
piuti in man ie r a diversa). Allora, anch ' io 
ho una d o m a n d a da fare per quello che r i ­
guarda i 12 mila 500 mil iardi . A che p u n t o 
s iamo ? Vorrei sapere a p p u n t o qual è la si­
tuazione che ha t rovato il Governo en­
t ran te . Questi 12 mila 500 miliardi , infatti, 
per quan to a l l ' in terno di u n a manovra 
modesta, sono pe rò la chiave di quella ma­
novra modes ta ed insufficiente. Per tan to , 
vorrei sapere qual è la s i tuazione in ter­
mini concreti , in t e rmin i procedimenta l i . 

Vi è poi u n a seconda d o m a n d a che r i ­
volgo al minis t ro , anche se mi r e n d o conto 
che le sue premesse sulla d u r a t a del Go­
verno r e n d o n o u n po ' difficile la r isposta. 
Vorrei sapere, in concreto, se ha già qual­
che idea per q u a n t o at t iene la quest ione 
del federal ismo. Poco fa il collega Manca 
ha accennato a u n p rob lema del qua le ben 
pochi si occupano: mi riferisco ai flussi di 
compensazione, che sono inevitabili se si 
va a delle polit iche di t ipo federale. È u n 
argomento sul quale r ecen temen te è s ta to 
pubblicato anche u n bel l ibro di Giarda, 
che t ra l 'altro se ne occupa pe r a l t ro verso 
essendo m e m b r o della compagine di Go­
verno per q u a n t o r iguarda il Ministero del 
tesoro. Al r iguardo vorrei anch ' io chiedere 

al min i s t ro (non so se p o t r à r i sponde rmi 
visto che il t e m p o a sua disposizione è as­
sai breve) u n a precisazione su ques to 
aspet to . 

Infine, pe r q u a n t o concerne la t e rza 
ques t ione che voglio sollevare, sono inte­
ressa to anch ' io a qua lche precisazione sul 
SIS e in generale sui servizi. Mi p a r e che 
sia passa ta mol ta acqua sotto i pont i dal 
m o m e n t o , invece assai vicino nel t empo , in 
cui si pensava che il SECIT dovesse a n d a r e 
in pens ione e ci dovesse essere solo il SIS. 
Mi s embr a che il collega Bono, ad esem­
pio, abbia det to di essere incer to m a tut -
t ' a l t ro che ostile r ispet to all ' ipotesi p r o ­
spet ta ta . Egli si è d ich ia ra to incer to per ­
ché, t r a t t andos i di u n p rob l ema difficile, 
avverte la necessi tà di ragionarc i ins ieme 
e, se il min i s t ro è disposto, p rop r io in que ­
sta sede. Comunque , u n a delle ipotesi è 
quella de l l ' accorpamento dei due servizi. 
In ogni caso, anch ' io vorrei sapere che 
cosa si in tende fare per rea l izzare per così 
di re u n i r robus t imen to dei servizi, in 
m o d o par t i co la re pe r il SIS, che è na to re ­
cen temen te ed in m a n i e r a abbas t anza in­
cer ta . 

Vi sono poi a l t re quest ioni , minis t ro , 
m a c redo che av remo t e m p o e m o d o pe r 
affrontarle in futuro. Adesso mi in teres­
sava u n a r isposta sui pun t i che ho espo­
sto. 

LANFRANCO TURCI. H o app rezza to 
mol to le paro le del min i s t ro e i r ipe tu t i 
passaggi circa l 'esigenza di u n a maggiore 
funzionali tà de l l ' amminis t raz ione . Posso 
capire anche l 'accenno polemico del l 'ono­
revole Tremont i , che classifica ciò come 
cont inuaz ione della p r i m a Repubbl ica 
piut tos to che della seconda perché , se c'è 
s ta to u n t r a t to p rop r io della gestione del 
min is t ro Tremont i , è s ta to u n dis interesse 
forte, m a r c a t o nei confronti de l l ' ammini ­
s t raz ione in a t tesa di u n a specie di rivolu­
zione complessiva da lui r imessa al l ibro 
bianco; nel f ra t t empo pe rò ciò ha fatto sì 
che degradassero t an te pa r t i de l l ' ammini ­
s t raz ione . 

GIULIO TREMONTI. Cosa in tendi 
di re ? 
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LANFRANCO TURCI. Mi riferisco alla 
tua disat tenzione, da minis t ro , nei con­
fronti de i r ammin i s t r az ione , in a t tesa di 
u n a r ivoluzione più complessiva a cui tu 
hai accenna to fin dall ' inizio p a r l a n d o di 
u n futuro l ibro bianco; d isa t tenzione che 
ha fatto sì che... 

GIULIO TREMONTI. Disat tenzione è il 
con t ra r io di a t tenzione: cosa in tendi per 
a t tenzione ? Un'amichevole f requentaz ione 
dei dire t tor i generali ? Andare a cena con 
loro ? 

LANFRANCO TURCI. Caro Tremont i , 
non conosco le tue f requentazioni e non le 
ritengo decisive da questo pun to di vista. 

GIULIO TREMONTI. Se evitassi di po­
lemizzare, Turci, sa rebbe meglio ! 

LANFRANCO TURCI. Scusami, Tre­
monti , io devo collegarmi a quello che è 
stato det to in ques t ' au la finora, n o n sto 
po lemizzando affatto. Stavo e sp r imendo 
app rezzamen to per quello che ha det to il 
minis t ro e poiché tu classificavi le sue af­
fermazioni come frutto di u n a cont inui tà 
più con la p r ima che con la seconda 
Repubblica. . . 

GIULIO TREMONTI. No, è u n a cosa 
mol to più complessa. Non s iamo in cam­
pagna elettorale: n o n po lemizzare ! 

LANFRANCO TURCI. Presidente, vor­
rei che l 'onorevole Tremont i mi lasciasse 
cont inuare . 

PRESIDENTE. Per cortesia ! Continui, 
onorevole Turci . 

LANFRANCO TURCI. Io r ip rendevo 
u n a pa r t e del tuo commento , Tremont i , 
pe rché lo r i tengo del tu t to lecito; m a ri­
tengo al t empo stesso che esso espr ima ap­
p u n t o u n a differenza di o r i en tament i pe r 
esempio in ma te r i a di ammin i s t r az ione . 
Credo infatti che in ques ta p r i m a pa r t e 
della legislatura la gestione del l ' ammini­
s t razione f inanziaria sia s tata mol to disat­
tenta, pe ra l t ro t eor izzando che t an to si 
doveva far tu t to da capo ed era inutile 
met te re pezze e pezzuole da varie par t i . 

Penso invece sia i m p o r t a n t e r i t o rna re sul­
l ' a rgomento pun tua lmen te , con pazienza, 
r ipiegandosi anche sugli aspett i m ino r i 
della vita de l l ' amminis t raz ione p rop r io 
pe rché da ques to p u n t o di vista non s iamo 
messi bene . 

In ques to contesto r i ch iamo anch ' io 
l 'a t tenzione del min is t ro (che ci d i rà nella 
replica cosa ne pensa) sul capitolo SIS-SE-
CIT, che è p a r t e anche del lavoro avviato 
in ques ta legislatura. Noi abb i amo p rop r io 
cri t icato l 'idea iniziale del SIS così come è 
s ta ta p re sen ta t a dal p receden te governo 
pe rché ci s embrava un 'operaz ione di fac­
ciata che n o n pun tava concre tamen te sulla 
funzionali tà de l l ' amminis t raz ione . Ci si li­
mitava a s o m m a r e u n SECIT m a l a n d a t o a 
u n SIS che ci avrebbe messo dieci ann i a 
decol lare e avrebbe lasciato i m m u t a t a la 
s i tuazione. In ques to senso quindi - r ipe to 
- e sp r imo a p p r e z z a m e n t o m a anche al r i ­
gua rdo vi sono dist inzioni . Ognuno si as ­
sume poi la responsabi l i tà degli app rezza ­
ment i o m e n o . La mia non è u n a polemica 
pe r a m o r di polemica, come ha affermato 
Tremont i . 

Per q u a n t o r iguarda gli s tudi di set tore, 
anch ' io avrei interesse a capi re a ques to 
p u n t o lo s ta to dell 'opera, qua l è cioè la fo­
tografia della si tuazione, viste le diverse 
voci circolate in quest i mesi sulla que ­
stione. Poiché essi giocano u n ruo lo deci­
sivo pe r il futuro, sa rebbe i m p o r t a n t e ca­
pi re qual è la va lu taz ione dello s tato del­
l 'opera e come si pensa di por t a r l a a com­
p imen to in t empi utili con il meccan i smo 
del concorda to , d a n d o pe r sconta to che il 
concorda to di massa retrospet t ivo è s ta to 
fatto (come ci ha r i corda to p r i m a Tre ­
mont i ) sulla base di serie numer iche , che 
n o n sono né gli s tudi di set tore, n o n o ­
s tante le b u o n e aspi raz ioni del mio amico 
Bono, né a l t re cose. D'al tro can to ciò è 
s ta to det to anche nella discussione che è 
s ta ta fatta in occasione del l 'esame dei de­
creti del min i s t ro Tremont i . G u a r d a n d o al 
futuro, è qu ind i o p p o r t u n o capi re se è ve­
rosimile che a pa r t i r e da l l ' anno pross imo, 
p o t r e m o ut i l izzare il nuovo s t r u m e n t o del 
concorda to su u n a base diversa da indici 
p u r a m e n t e matemat ic i o dalle serie n u m e ­
r iche che sono state appl icate in ques ta 
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fase. Questi sono gli e lement i su cui r ichia­
mavo la sua at tenzione, minis t ro . 

Infine, lei ha accenna to alla possibilità 
di i n t rodu r r e nella p ross ima manovra (su 
cui è inutile discutere pe rché lo fa remo 
q u a n d o la conosceremo; del resto, che la 
manovra fosse necessar ia non credo che 
Paleari possa scoprir lo adesso, addebi tan­
dola al l 'a t tuale Governo) sia p u r e gradual ­
mente elementi tesi ad un 'u l te r iore sem­
plificazione, alla razional izzazione, ad 
un 'az ione antielusione, nonché e lement i di 
decen t ramen to fiscale (se non vogliamo 
usare l 'espressione più a l t i sonante di fede­
ral ismo fiscale). Ci sa rebbe gradi to se po­
tesse fare qualche precisazione al r i­
guardo. Vorrei inol tre r icordar le , minis t ro , 
che sono al l 'esame del Senato alcuni p r o ­
getti di legge di semplificazione. Ad essi si 
sovrappose in pa r te il decre to dell 'al lora 
minis t ro Tremont i . Mi in teresserebbe ca­
pire se il Governo intende, pe r pa r t e sua, 
incoraggiare a lmeno il raggiungimento di 
un livello più organico di semplificazione 
nel corso di ques ta legislatura. 

SANDRO TREVISANATO. Signor mini­
stro mi l imiterò ad u n a consta taz ione e ad 
una d o m a n d a su u n t ema che, anche se 
marginale, r i tengo impor tan te , p u r ren­
dendomi conto della r is t re t tezza del p ro ­
g r a m m a e conseguentemente anche del 
t empo che a t tende il suo minis tero . Mi r i ­
ferisco ad u n t ema a cui ha accenna to 
poco fa l 'onorevole Turci re la t ivamente 
alla gestione del Ministero delle f inanze. Il 
t ema è quello del demanio , che definirei la 
cenerentola nella considerazione dei go­
verni del dopoguerra . 

Per q u a n t o ho po tu to verificare anche 
di persona, vi è al r iguardo u n a s i tuazione 
veramente disastrosa sia sul p iano delle 
en t ra te che su quello delle uscite. E debbo 
contestare q u a n t o è s tato riferito, a lmeno 
per quan to r iguarda ques to tema, dall 'o­
norevole Turci re la t ivamente alla disat ten­
zione del p recedente governo. In par t ico­
lare, signor minis t ro , le chiedo se lei abbia 
già pensa to a qua lche provvedimento che 
possa intervenire al r iguardo sia sul p iano 
delle en t ra te che su quello delle uscite. Da 
quan to mi r isulta - mi riferisco ai dat i del 

1993 - , vi sono en t ra t e di 323 mil iardi pe r 
svariate decine di migliaia di beni d e m a ­
niali. Per q u a n t o r igua rda le uscite - an­
che in propos i to mi riferisco solo ai dat i 
del 1993 in q u a n t o quelli del 1994 non 
sono anco ra completa t i - , lo Sta to spende 
per l'affitto di poche migliaia di beni 750 
mil iardi . Ritengo qu ind i che vi s iano possi­
bilità di in tervenire p rof icuamente sia sul 
p iano delle uscite che sul p i ano delle en­
t ra te . Vorrei sempl icemente sapere se lei 
ha già delle idee e che misu re in tende at­
t u a r e per q u a n t o r igua rda la gestione dei 
beni demania l i . 

FLAVIO TRINCA. Anch'io, minis t ro , mi 
associo ai colleghi nel dar le il benvenu to e 
nel formular le u n augur io di b u o n la­
voro. 

Nella p remessa lei h a g ius tamente evi­
denz ia to la d u r a t a di ques to Governo e 
qu ind i del suo dicas tero e pe r t an to , sulla 
base di tale considerazione, ha p rocedu to 
ad u n a e n u m e r a z i o n e dei pr incipi che do­
vrebbero i sp i rare il suo opera to . Avremmo 
voluto invece che lei fosse sceso in par t i co­
lari, fornendoci dat i precisi e concret i , pe r 
esempio sul federal ismo fiscale, sulla m a ­
novra integrativa e sulla funzional i tà del 
minis te ro . 

Il movimento al quale appa r t engo at­
t ende rà tut tavia p rop r io i provvediment i 
che lei po r t e r à in Pa r l amen to : su di essi 
e s p r i m e r e m o il nos t ro giudizio e la nos t ra 
valutazione, al di là delle riflessioni in or­
dine ai governi che si susseguono. Dob­
b i a m o fo rmula re il nos t ro p a r e r e sui prov­
vediment i che lei adot te rà , pe rché il paese 
si aspet ta ques to . 

PRESIDENTE. Non vi sono al tr i in ter­
venti e dunque , p r i m a di dar le la pa ro la 
per la replica alle varie r ichieste che sono 
emerse nel corso del dibat t i to, le r innovo, 
signor minis t ro , il r i ng raz iamen to mio 
persona le e della Commiss ione pe r la sua 
disponibil i tà. 

Credo che il suo in tervento si sia incen­
t r a to sopra t tu t to su a lcuni aspett i , t r a i 
qual i la d u r a t a l imitata del Governo - lei 
vi ha fatto r i fe r imento - e l 'esigenza di 
m a n t e n e r e le p remesse r ispet to ai p r o w e -
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diment i da e m a n a r e . Quindi ha pa r l a to 
anche di tempestiva emanaz ione dei rego­
lament i per il r ecupe ro dei 12 mila mi­
liardi. 

Non ha po tu to tut tavia fornire esau­
rienti informazioni sulla m a n o v r a in at to, 
in quan to ella ha det to di avere l 'esigenza 
di r accorda re il suo opera to , anche ai fini 
della informativa, con quello del Governo. 

Ha anche espresso perplessi tà con rife­
r imen to alla organizzazione de l l ' ammini ­
s t razione. Posso dirle che su ques t 'u l t imo 
aspet to dell 'attività degli uffici e della 
macch ina amminis t ra t iva ques ta Commis­
sione si è soffermata in più occasioni ed è 
stata add i r i t tu ra del ibera ta un ' indagine 
conoscitiva che, alla luce delle sue dichia­
razioni, a p p a r e e s t r emamen te urgente 
quale cont r ibu to alla real izzazione del 
p r o g r a m m a del Governo. 

Certo, i t empi della politica sono u n po ' 
diversi da quelli della organizzazione, an­
che perché nel l 'ul t imo per iodo i t empi 
della politica p rocedono con celerità note­
volissima e d u n q u e l 'a t tuazione della vo­
lontà politica deve misura r s i con la m a c ­
china organizzativa che non sempre è p r e ­
disposta per recepire il nuovo r ispet to ad 
una impostazione di lavoro r acco rda t a a 
precedent i p rog rammi . 

La t ranqui l l i tà deriva dal fatto che ella 
ha pa r la to di cont inui tà r ispet to alla p r e ­
cedente attività governativa. Poiché si 
par la anche di « manovr ina » o di nuova 
manovra , vorrei chiederle cor tesemente di 
chiar i re la po r t a t a della cont inui tà : se essa 
sia l imitata sol tanto a quelle p remesse che 
ass icurerebbero u n de t e rmina to gettito e 
se sia conforme alla ratio di u n a politica 
a t tua ta in p recedenza . Ella sa da s tudioso 
e da u o m o e s t r emamen te in teressa to a 
queste p rob lemat iche che nelle in tenzioni 
del precedente Governo vi e ra u n allegge­
r imen to della press ione fiscale, quale p r e ­
messa per il m a n t e n i m e n t o ed anzi per 
l ' incremento degli a t tual i livelli occupazio­
nali. 

Le chiedo per tan to , se può farlo, di 
ch ia r i rmi questo aspet to . Mi rivolgo a lei 
quale pres idente della Commiss ione m a 
anche come p a r l a m e n t a r e della medes ima . 
La r ingrazio nuovamen te pe r la p resenza e 

per la cortese i l lus t razione delle sue linee 
p rog rammat i che , così come r ingrazio tut t i 
i colleghi pe r il prez ioso cont r ibu to da to al 
dibat t i to . 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. Signor pres idente , onorevoli depu­
tati, ho incassa to tan t i augur i ed ho perce ­
pi to - devo r iconoscer lo - un ' a tmosfe ra di 
col laborazione di cui vorrei r ingraz ia re i 
present i , anche laddove si sono regis t ra te 
evidenti d ispar i tà di opinioni e si è scesi, al 
limite, nella polemica. Ma al r iguardo n o n 
spet ta a m e in tervenire e non des idero 
farlo. 

Cercherò, invece, di r i spondere concre­
t a m e n t e m a c h i a r a m e n t e a tut t i i pun t i 
che sono stati sollevati in t e m p o breve, 
pe rché la moltepl ici tà degli intervent i ci 
por te rebbe , a l t r iment i , mol to al di là della 
p r i m a p a r t e dedica ta alla s o m m a r i a espo­
sizione dei p r o g r a m m i . 

L'onorevole Conte - vado d u n q u e in 
ordine, n o n c o m p r e n d e n d o le r ipet iz ioni 
m a u t i l izzando la t raccia degli intervent i -
mi chiede, ed è u n t e m a che è s ta to toc­
cato da più deputa t i , dei r appor t i t r a SIS e 
SECIT. È nos t ra convinzione che essi s iano 
due organismi in g rado di svolgere fun­
zioni impor t an t i se r i m a r r a n n o , con mi ­
gl iorament i auspicabili , l 'uno sul versan te 
della g rande evasione (mi riferisco al SE­
CIT) e l 'al tro sul versan te del control lo 
dell 'amministrazione (mi riferisco al SIS). 

Per q u a n t o r igua rda il SIS, occorre 
consent i re a tale o rgan i smo u n a funziona­
lità che tenga conto, pera l t ro , della colla­
boraz ione de l l ' amminis t raz ione f inanzia­
ria e della necessi tà di rea l izzare u n orga­
n i smo di control lo della stessa in p rospe t ­
tiva n o n l imitato ad essa sol tanto - pe rché 
le p rob lemat i che a cui il SIS in tende p o r r e 
r i pa ro n o n sono esclusivamente de l l ' am­
minis t raz ione f inanziar ia - m a che sia in 
condiz ione di funzionare in t empi ragione­
volmente brevi. 

Anche in cons ideraz ione dei t e m p i li­
mita t i che ha avuto a disposizione - da t e ­
m e n e a t to - pe r in tervenire su provvedi­
ment i che già sono d inanz i al Pa r l amento , 
ques to Governo e samine rà e sta esami­
n a n d o il p r o b l e m a per risolverlo nelle li-
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nee del miglioramento dei due organismi e 
della loro possibilità di funzionare appieno 
nelle aree ad essi già attribuite dalle leggi 
vigenti. 

L'onorevole Asquini mi chiedeva preci­
sazioni in ordine al concordato preventivo, 
agli studi di settore e all'opportunità di 
ampliare il decreto n. 564. Si tratta di un 
tema sul quale si è ritornati più volte. Evi­
dentemente il concordato preventivo a re­
gime è uno strumento che deve rimanere 
nel nostro ordinamento e che deve essere 
raccordato con gli studi di settore. Qual­
cuno ha chiesto se gli studi di settore deb­
bano servire per indirizzare la dichiara­
zione del contribuente oppure se debbano 
essere utili ai fini dell'accertamento. Si è 
chiesto anche se tali studi di settore siano 
uno strumento - tornerò successivamente 
su quanto è stato detto nell'intervento del­
l'onorevole Bono - a disposizione del con­
tribuente perché lo mettono in condizione 
di sapere che, attenendosi a quegli studi, si 
trova nella linea dell'amministrazione,... 

TEODORO STEFANO TASCONE. Al­
meno come traccia ! 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. ... a disposizione dell'amministra­
zione che, sulla base degli stessi, può pro­
cedere all'accertamento, nonché a disposi­
zione delle commissioni o dei filtri che 
possono operare su quella base. 

Si tratta di vedere come debbano es­
sere fatti questi studi di settore ed è una 
questione di cui ci occuperemo fra poco. 

Per quanto concerne il federalismo fi­
scale ed il problema delle nomine a livello 
locale decise concordemente con la giunta 
regionale, devo confessare, onorevole 
Asquini, che sull'argomento non ho ancora 
avuto il tempo di farmi un'opinione. Le as­
sicuro che ce la faremo presto e che non ci 
sottrarremo ad alcun impegno né ad alcun 
confronto di idee anche su tale argo­
mento. 

Per quanto concerne l'anagrafe patri­
moniale, quando essa rientra nell'ambito 
del discorso del SIS, come ho detto in pre­
cedenza, deve essere messa in condizione 

di funzionare rapidamente ed efficiente­
mente. 

Per quanto concerne poi il problema 
del contenzioso tributario e dell'anagrafe 
patrimoniale, devo dire che sicuramente 
esiste un collegamento fra le due questioni 
ed occorre che esso venga stabilito al più 
presto. 

L'onorevole Tascone ha sollevato, così 
come hanno fatto altri deputati, il pro­
blema della circolare inerente ai rimborsi 
IVA. Il Ministero delle finanze ritiene che 
sull'argomento la logica sia soltanto una; 
ritiene cioè che la precedente posizione 
dell'amministrazione sia corretta e che il 
punto debba essere rivisto sia pure con 
l'introduzione di eventuali correttivi diretti 
a limitare l'elusione. Torneremo successi­
vamente su tale questione, per il momento 
voglio dire che i rimborsi debbono essere 
effettuati e che non possono essere bloc­
cati. Ritengo infatti che l'effettuazione dei 
rimborsi sia una delle priorità per la ci­
viltà dell'amministrazione finanziaria e 
che in questo senso occorra operare. 

TEODORO STEFANO TASCONE. Mi 
scusi se la interrompo, ma vorrei che lei ci 
desse delle informazioni circa i tempi, dal 
momento che ci troviamo in epoca di di­
chiarazioni IVA. 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. I tempi ? Subito ! 

TEODORO STEFANO TASCONE. Che 
cosa possiamo scrivere alla stampa ? 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. Possiamo scrivere alla stampa che 
si interverrà per ripristinare la corretta 
interpretazione della norma introducendo 
accorgimenti al fine di evitare l'elusione, 
quindi con l'introduzione di accorgimenti 
antielusione. 

TEODORO STEFANO TASCONE. In 
quali tempi ? Non mi dica che sono assil­
lante ! 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. In tempi brevissimi. Le ho appena 
risposto: subito. 



Atti Parlamentari - 132 - Camera dei Deputati 

X I I L E G I S L A T U R A — S E S T A C O M M I S S I O N E — S E D U T A D E L L ' 8 F E B B R A I O 1995 

Onorevole Tascone, sono solito dire che 
gli adempimenti normativi di reiterazione 
di decreti-legge, di interventi su leggi in 
corso di esame sono talmente pressanti, 
come del resto può testimoniare il sottose­
gretario Caleffi, che i tempi anche per un 
ministro che stia quindici ore al giorno al 
Ministero delle finanze non sono suffi­
cienti. 

TEODORO STEFANO TASCONE. La 
comprendiamo ! 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. L'impegno è di starcene sedici, ma 
sicuramente quando parlo di tempi brevis­
simi dichiaro in realtà tutta la mia dispo­
nibilità ad affrontare quanto prima la 
questione. 

TEODORO STEFANO TASCONE. La 
ringrazio. 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. Vorrei aggiungere a tale riguardo 
una breve notazione circa il tema dei rim­
borsi, sul quale l'amministrazione finan­
ziaria non sta facendo una bella figura, 
per cui è necessario apportare quanto 
prima dei miglioramenti. 

L'onorevole Pistone ha introdotto il 
tema della cosiddetta « manovrina », ri­
preso poi da altri. 

NICOLA BONO. Chiamiamola diversa­
mente ! 

TEODORO STEFANO TASCONE. La 
parola « manovrina » è sinistra ! È sinistra 
in tutti i sensi ! 

PRESIDENTE. Per cortesia, consen­
tiamo al ministro di fornire i chiarimenti 
richiesti. 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. Chiamiamola intervento corret­
tivo, tra l'altro è una questione sulla quale 
tornerò anche successivamente perché è 
stata affrontata anche dall'onorevole Pa-
leari. 

Vorrei far presente solamente che l'in­
tervento correttivo non è stato scoperto né 

nasce con questo Governo dal momento 
che è nato sicuramente prima di Natale 
quando si parlava, credo con il concorso di 
tutti, di un intervento del genere. Reputo 
sia convinzione di tutti che gli interventi 
correttivi si effettuano sulle entrate in 
corso d'anno e che è estremamente diffi­
cile, se non impossibile, farli sulla spesa. 

Questo Governo si rende conto peraltro 
di operare nello spirito indicato dal Presi­
dente del Consiglio, che non è quello della 
continuità o, perlomeno, non è soltanto 
quello di continuità, ma soprattutto quello 
della logica. Ma a tale proposito vorrei 
dire che in questa sede oggi sono state 
fatte molte osservazioni logiche; ritengo 
peraltro che la logica e la ragionevolezza 
non abbiano parte politica ed in questo 
spirito io mi trovo qui a sottoporre alla vo­
stra attenzione delle osservazioni. In 
quello spunto, dicevo, si cerca di effettuare 
un intervento correttivo che non sia esclu­
sivamente sulle entrate, ma che sia ripar­
tito in una proporzione di due terzi ed un 
terzo, e che potrà essere leggermente su­
periore o leggermente inferiore sul ver­
sante della spesa. 

Per quanto riguarda il versante delle 
entrate, si cercherà di intervenire in modo 
che l'incidenza sul livello dei prezzi, 
quindi l'incidenza sull'inflazione, sia ri­
dotta al di sotto di un punto. Si presterà 
pertanto grande attenzione ad un pro­
blema molto ben sottolineato da taluno 
questa sera, quello dello sviluppo econo­
mico, delle iniziative produttive. Desidero 
informarvi inoltre che si terrà conto ade­
guatamente - nonostante la disinforma­
zione che viene fatta dai giornali in questi 
giorni - delle fasce minori, cioè di quelle 
più esposte. Oltretutto muovere le aliquote 
sulle fasce minori comporta un impatto 
maggiore sull'inflazione, dunque le due 
esigenze convergono. Non si inciderà -
credo che una sollecitazione a tale ri­
guardo mi sia stata rivolta dall'onorevole 
Garavini - sui redditi, tanto meno su 
quelli delle classi meno abbienti, ma si 
cercherà di adottare delle misure nell'am­
bito di interventi — almeno per la mia 
parte, vale a dire sulle entrate — che ri­
spondano ad esigenze di equità e, se possi-
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bile, di federalismo fiscale attribuendo re­
sponsabilità fiscale agli enti locali, nonché 
in un'ottica ecologica, penalizzando cioè le 
attività o i beni più inquinanti e favorendo 
gli altri. 

L'onorevole Sigona mi chiedeva chiari­
menti circa la semplificazione fiscale, l'a­
deguamento CEE e il problema delle bolle 
di accompagnamento. Sono tutte questioni 
che stiamo esaminando. Non vi è dubbio, 
peraltro, che l'eliminazione dei controlli 
doganali e la situazione dell'IVA comunita­
ria - sulla quale non devo essere io ad in­
trattenere lor signori - rendono molto 
cauto l'abbandono di uno strumento di 
controllo. Tale strumento può essere, in­
fatti, abbandonato soltanto quando la si­
tuazione - consentitemi l'espressione -
sarà sotto controllo. Cari signori, il voler 
« buttare il cuore » al di là dell'ostacolo è 
in materia fiscale una misura molto no­
bile, ma nella realtà occorre che la situa­
zione sia assestata sia sotto il profilo nor­
mativo sia sotto quello amministrativo 
perché, altrimenti, non si supererà l'osta­
colo ! Non è quindi possibile anticipare 
misure, ma occorre prima poter disporre 
degli strumenti necessari per controllare e 
gestire e, poi, realizzare tutte le misure 
delle quali il paese ha bisogno e su cui 
credo che siamo tutti d'accordo ! 

La questione delle risposte entro venti 
giorni. Signori, onorevoli deputati, rispon­
derò tra breve a talune interrogazioni pre­
sentate da molto più di venti giorni. Tutta­
via mi impegno nei loro confronti ad es­
sere puntuale nel fornire risposte alle do­
mande poste, penalizzando noi stessi come 
stiamo facendo. Esprimo, quindi, un impe­
gno per un'assoluta correttezza nei con­
fronti del Parlamento, anche in termini di 
tempo e - se mi è consentito dirlo - di 
cortesia. 

Ho già risposto alla questione dei rim­
borsi IVA, sollevata dall'onorevole Sigona. 
Mi soffermerò, ora, sulla domanda relativa 
alla predisposizione della manovra 1996 
entro il mese di giugno. È sicuramente 
nelle intenzioni del Governo anticipare la 
manovra, cioè la legge finanziaria, proprio 
per realizzare complessivamente tutte 
quelle misure, lasciando gli interventi cor­

rettivi - quelli che sono urgenti e sono 
nella misura più limitata ed equa possibile 
- all'interno delle entrate. Lo faremo, 
però, dando contezza al Parlamento ed al 
paese di quello che è il quadro comples­
sivo strutturale che si vuole realizzare. 
Questa è l'opinione del Presidente del Con­
siglio ed evidentemente anche l'opinione 
del Governo. 

Per quanto riguarda la questione del 
concordato di massa - sollevata dall'ono­
revole Visco - si è registrato l'intervento 
di molti; ed io cercherò di essere molto 
chiaro. Il concordato di massa è stato con­
cepito come un meccanismo di concor­
dato; non a caso, si è sottolineato ripetuta­
mente il termine « concordato » e non il 
termine « condono ». Laddove, infatti, que­
st'ultimo comporta automatismo nel paga­
mento e conclusività, chiusura o definiti­
vità della situazione, il concordato richiede 
degli interventi da parte dell'amministra­
zione finanziaria. Vorrete concordare -
spero - con il ministro delle finanze, per 
le ragioni che vi ho esposto, sul fatto che 
egli non abbia avuto il tempo di incidere, 
ma solo di effettuare una ricognizione ac­
curata della situazione che ha trovato. 

La ricognizione accurata della situa­
zione ha evidenziato che la realizzazione 
del regolamento - al quale gli uffici del 
ministero stanno lavorando in questo mo­
mento a tempo pieno - prevede attual­
mente - sulla base delle norme vigenti -
l'applicazione solo alle persone fisiche ed 
alle società di persone limitatamente alle 
componenti reddito di lavoro autonomo e 
di impresa (è, dunque, una definizione 
parziale soltanto di tali situazioni); la pos­
sibilità di successivi accertamenti su altri 
cespiti, nonché di accertamento sintetico; 
la formulazione di proposte anche a sog­
getti in perdita o il rimborso con richiesta 
di versamento. Le proposte sono distinte 
per annualità e predisposte centralmente 
dall'anagrafe tributaria per conto degli uf­
fici. Sono escluse dalle proposte le annua­
lità per le quali risultano negli archivi del 
sistema accertamenti, imposte dirette, ver­
bali di constatazione a seguito di verifica 
esterna, utilizzazione di fatture per opera­
zioni inesistenti, verifiche generali in 
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corso. Esistono tutte queste ipotesi che au­
tomaticamente escludono il concordato di 
massa. 

Gli uffici riceveranno elenchi delle pro­
poste predisposte per stralciare quelle per 
le quali dispongono di informazioni non 
ancora trasmesse al sistema, atte ad esclu­
dere le proposte stesse. Il contribuente 
aderisce alla proposta sottoscrivendola, 
anche per singola annualità, spedendola 
all'ufficio, versando quanto richiesto in 
banca alle date stabilite. Il contribuente 
potrà richiedere all'ufficio, anche attra­
verso le associazioni di categoria ed i 
CAAF, la formulazione di proposte non ri­
cevute per insufficienza di informazioni, 
ovvero la riformulazione di quelle basate 
su dati diversi da quelli effettivamente di­
chiarati. L'importo dell'adesione potrà es­
sere rideterminato in sede di controllo 
successivo, qualora sia stato determinato 
sulla base di dati diversi da quelli risul­
tanti dalla dichiarazione. La proposta for­
mulata, infine, riporterà esplicitamente 
una clausola che ne condiziona la validità 
alla effettiva assenza dei motivi di esclu­
sione al momento del versamento. 

Che cosa significa tutto ciò ? Che il con­
cordato, così concepito, richiede un inter­
vento dell'amministrazione finanziaria sia 
pure attraverso l'intervento delle associa­
zioni di categoria. Tutto ciò richiederà, 
evidentemente, dei tempi; perché se noi 
pensiamo che 3 milioni di contribuenti 
versino e concordino dinnanzi all'ammini­
strazione finanziaria, è evidente che tutto 
ciò comporterà dei tempi. Questo è il 
grande problema; successivamente torne­
remo anche sulla questione della riconci­
liazione. Come è stato da taluno sottoli­
neato, il vero problema consiste nell'inter­
vento dell'amministrazione, nei tempi tec­
nici di funzionamento. Occorreranno, per­
tanto, delle piccole modifiche normative 
per semplificare e consentire di realizzare 
il pagamento sia pure senza chiudere con 
un condono l'intera posizione del contri­
buente, dunque, limitatamente ai redditi 
di lavoro autonomo e ai redditi d'impresa. 
Ciò consentirà al contribuente di pagare 
indipendentemente dall'intervento dell'uf­
ficio, che altrimenti, in termini di tempo. 

comporterebbe che tutto questo o una 
parte di tale gettito sia riscosso in tempi 
più lunghi. Sottolineo che tutto ciò richie­
derà i seguenti interventi normativi indi­
cati dalla Direzione generale: indicazione 
di specifiche modalità di adesione per i 
soci di società di persone; sterilizzazione 
degli effetti dell'adesione sui rimborsi e 
sulle perdite. Tutto ciò renderà necessario, 
poi, un convinto sostegno delle categorie le 
quali, evidentemente, dovranno svolgere 
un'importante azione nei riguardi dei loro 
associati. 

Questi sono gli interventi da compiere 
e queste sono le ragioni per le quali il con­
cordato di massa - così come è stato pre­
disposto - non assicura la possibilità di 
incassare, nei tempi previsti, il tutto. Ciò 
richiederà, dunque, che il ministro delle 
finanze, nell'ottica di un mantenimento 
delle impostazioni seguite dal Governo 
precedente, faccia tutto il possibile per 
realizzarle. Esistono, peraltro, talune diffi­
coltà concrete che, nei termini che vi ho 
detto, sono state rilevate dalle direzioni 
competenti. 

LANFRANCO TURCI. Quelle che do­
vrete adottare sono modifiche di legge o 
atti interni all'amministrazione ? 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. In piccola parte sono modifiche di 
legge; per il resto, sono risultati - non mo­
difiche — da realizzare attraverso il rego­
lamento che nel momento attuale - lo ri­
peto - è in fase di stesura. 

GIULIO TREMONTI. Una bozza del re­
golamento era stata già predisposta presso 
l'ufficio legislativo. Le direzioni generali 
competenti non hanno mai sollevato 
dubbi. Hanno, anzi, espresso il proprio 
convinto, positivo ed entusiasta orienta­
mento sulla possibilità di fare le cose in 
questi termini. Per cui qualcuno racconta 
« cose che non girano » ! 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. Io questo non lo so ! Resta però il 
fatto che la relazione della Direzione per 
le entrate mi ha riferito che, alla luce di 
quanto esposto, appare indispensabile una 
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revisione delle previsioni di gettito, a meno 
di ampliare la portata del provvedimento 
con gli interventi correttivi preventivati e 
l'allargamento alle società di capitali. 

Questa è la conclusione alla quale è 
pervenuta la Direzione generale... 

GIULIO TREMONTI. È quella fatta per 
il ministro attuale ! 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. Su questo non vi è dubbio ! 

ROBERTO PINZA. Che prevede una ri­
duzione di gettito ? Bene... ! 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. Ove non verranno realizzati quegli 
interventi; tenete presente che la riduzione 
di gettito per 500 miliardi deriva da fatti 
naturali, calamitosi, del tipo dell'alluvione 
verificatasi nel nord Italia. 

Mi soffermerò, ora, su alcune osserva­
zioni dell'onorevole Visco. 

È stato osservato da qualcuno che la 
conciliazione giudiziale non starebbe 
dando i risultati previsti. Perché non sta 
dando i risultati ? Perché, a differenza 
dello strumento del condono che funzio­
nando automaticamente garantisce risul­
tati, in questo caso occorre l'intervento 
dell'amministrazione, delle commissioni e 
degli uffici. Di qui emerge - è stato ripe­
tuto più volte - la necessità di investire 
sull'amministrazione. Laddove vi è l'inter­
vento dell'amministrazione le cose diven­
tano più complicate di dove, invece, si 
mettono in moto degli automatismi; e, 
dunque, quel meccanismo sta funzionando 
in maniera più rallentata ! Preciso che io 
non ho espresso giudizi di valore sull'argo­
mento, ma che mi sono limitato a dire che, 
a tutt'oggi, sono stati incassati 2 miliardi. 

Per quanto riguarda gli studi di settore, 
onorevole Visco (così comincio a rispon­
dere anche ad altre osservazioni che sono 
state fatte), occorre comprendersi. Al mo­
mento attuale - ho sotto gli occhi la rela­
zione del professor Longobardi - è a tre 
quarti del suo percorso (nel senso che è 
stato spedito un questionario che deve ri­
tornare) l'unico studio di settore in essere, 
riguardante i produttori di infissi in legno. 

Tale studio, secondo la relazione che mi è 
stata presentata, sarà pronto entro un 
mese. Dovranno effettuarsi altri studi di 
settore - mi auguro almeno una decina -
entro l'anno. 

Tenete presente che le categorie previ­
ste sono circa 200. A questo punto il di­
scorso sostanziale è il seguente: prendo 
atto che i sistemi matematico-statistici si 
chiamano coefficienti e sono un'altra cosa. 
Prendo però anche atto del fatto che - per 
esperienza diretta - quando si passa dalle 
parole alla realtà in materia di studi di 
settore occorre molta umiltà, molto tempo 
e molta buona voglia di lavorare. Infatti, 
delle due l'una: o ci si affida completa­
mente alle categorie, nel senso che si ac­
cetta qualunque dato esse forniscano, o si 
controllano tali dati sulla base di elementi 
a disposizione, o acquisiti o acquisibili, da 
parte dell'amministrazione e si giunge ad 
un risultato di comune accordo con le ca­
tegorie, che però non privi l'amministra­
zione finanziaria dei suoi poteri di dove­
roso controllo. 

Occorre allora procedere ad acquisire 
gli strumenti per esercitare tale doveroso 
controllo dei dati forniti dalle categorie, 
utilizzare i questionari e gli strumenti che 
coloro che stanno lavorando sugli studi di 
settore nel ministero stanno realizzando 
per reperire dati sul campo ed immettere 
questi ultimi nell'ambito di strumenti in­
formatici che consentano di porre in evi­
denza certi rapporti per utilizzarli nel 
breve allo scopo dell'attuazione degli studi 
di settore. Dico ciò fermo restando - su 
questo vi è il consenso del professor Lon­
gobardi e della commissione che si sta oc­
cupando del problema - che occorre pre­
vedere studi di settore « a medio », che 
sono un primo passo per rendere operante 
nei due anni di cui si parlava tale stru­
mento. Vi saranno poi studi degli ispettori 
compartimentali e mezzi più complessi 
che consentiranno di aggiornare nel tempo 
questo istituto per utilizzarlo a regime. 

Per quanto riguarda i dentisti, in un 
anno sono state effettuate 14 mila verifi­
che su 39 mila professionisti che eserci­
tano. È di questa mattina la lettera del co­
mandante generale della Guardia di fi-
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nanza che mi fa il quadro complessivo e 
definisce i risultati deludenti. Sui dentisti 
si farà immediatamente uno studio di set­
tore perché sussistono elementi più che 
abbondanti per agire in tal senso; occor­
rerà poi procedere con i controlli per ac­
quisire dati che consentano di effettuare 
altri studi di settore. 

GIULIO TREMONTI. Ed i questionari 
patrimoniali ? 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. Per quanto riguarda i questionari 
patrimoniali, il ministro delle finanze ha 
detto che ad essi si deve rispondere in 
quanto si tratta di atti dello Stato nella 
continuità di cui sopra... 

GIULIO TREMONTI. No, nella dove­
rosa applicazione delle leggi ! 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle 
finanze. Non c'è dubbio: vi è un comuni­
cato del ministero in tal senso e credo 
quindi non vi sia nulla da dire. 

Osserva la Guardia di finanza che per 
quanto riguarda la generalizzazione dei 
controlli bancari - peraltro doverosi - , 
essa richiede del tempo e dunque appe­
santisce l'utilizzo dello strumento: è un 
constatazione che è stata doverosamente 
fatta. 

Credo di aver risposto sulla questione 
dell'ausilio o meno. Penso di poter tran­
quillizzare l'onorevole Garavini: non si 
agirà sui consumi di base, non ci saranno 
prelievi sul lavoro e semmai si porrà mano 
a ritocchi per i redditi più bassi. Chi mi 
conosce sa che non fa parte della mia cul­
tura pensare di sottrarre al Parlamento la 
discussione preventiva su argomenti di 
questo genere; nei limiti del possibile e per 
quel poco che sta in me ciò sicuramente 
non sarà fatto. 

Per quanto riguarda il muoversi nelle 
misure concordatarie, volevo dire che l'in­
troduzione così ampia di strumenti di de­
finizione per il contribuente richiede ag­
giustamenti sul contenzioso, sul procedi­
mento, sugli studi di settore. Tutto ciò si 
lega al discorso sul SIS, nel senso che, se 
vogliamo creare un'amministrazione fi­

nanziaria corretta ed al tempo stesso effi­
ciente e rispettata, dobbiamo porre le pre­
messe perché essa sia controllata e con­
trollabile. Sono perfettamente d'accordo, 
quindi, che il tutto non deve diventare un 
arbitrio. Volevo dire che non dobbiamo 
buttare il cuore oltre l'ostacolo altrimenti 
rischiamo di commettere degli errori: 
creiamo umilmente e costantemente le 
premesse per poter realizzare gli stru­
menti di cui trattasi, sui quali credo con­
cordiamo. 

Per quanto si riferisce a coefficienti 
che non siano pura contrattazione con le 
categorie, credo di aver già risposto. In re­
lazione al diverso andamento fra condono 
e conciliazione, anche su ciò credo di aver 
risposto: il primo - come dice la parola -
è un condono, l'altra richiede un'attività 
dell'amministrazione. 

È vero che la riforma dell'amministra­
zione è rallentata: essa non ha avuto un 
impulso negli ultimi tempi, almeno per 
quel che mi è dato capire dalle relazioni 
che mi sono state sottoposte. Certamente 
tale riforma merita un'accelerazione che 
sarà impressa. Per quanto riguarda l'au­
spicio che non si ricorra a decreti-legge, la 
mia cultura va in tal senso: si cercherà di 
non ricorrervi se non nei limiti dello 
stretto indispensabile. 

Credo di aver già risposto alle domande 
dell'onorevole Bono sul rapporto tra con­
ciliazione, mini-condono e studi di settore. 
Se statistico-matematico significa mini­
mum tax, siamo perfettamente d'accordo 
sulla posizione contraria; se significa me­
todo accelerato di ragionamento per indi­
viduare i collegamenti rilevanti, allora dico 
di sì. Le ripeto che se dobbiamo contare 
tutti i capelli che stanno in testa a cia­
scuno, i 400 anni che abbiamo previsto 
non basterebbero ! 

Credo di averle risposto, onorevole 
Bono, anche per quanto riguarda il SIS ed 
il SECIT, nonché sul rapporto due terzi-un 
terzo in relazione alla manovra correttiva. 
Sicuramente non si desiderano - l'ho 
detto quando ho parlato di impatto sull'in­
flazione - effetti sull'economia e soprat­
tutto sull'industria. Non c'è dubbio, peral­
tro, che — nei limiti di un impatto che sia 
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il più limitato possibile e che non vada a 
toccare l'industria - i calcoli si stanno fa­
cendo sui consumi delle famiglie. 

Un'umanizzazione del rapporto tra fi­
sco e contribuente che non sia di remora 
allo sviluppo economico trova me ed il 
Presidente del Consiglio assolutamente 
d'accordo. 

Prendo atto della riserva di valutazione 
espressa dall'onorevole Tremonti nel suo 
intervento. Tuttavia, posto che la raziona­
lità e la ragionevolezza sono di un tipo sol­
tanto, non ho dubbi che i provvedimenti 
del Governo troveranno anche il consenso 
dell'onorevole Tremonti, proprio per la ra­
gionevolezza alla quale saranno ispirati. 

L'onorevole Paleari - così come altri 
deputati - è tornato sul concetto di conti­
nuità, con il quale avevo voluto indicare la 
necessità di non pregiudicare il passato ed 
il futuro. Ritengo che il solo scaricare sul 
sistema fiscale convinzioni personali che 
non siano in linea con i comportamenti 
adottati in passato e da assumere in fu­
turo sia negativo per il paese, per il contri­
buente, per la struttura del sistema. Ecco 
perché non ho intenzione di agire così e 
voglio conformarmi ad una logica di conti­
nuità nella ragionevolezza del sistema. In 
proposito, circa la questione tasse/non 
tasse, non credo che la « scoperta » di un 
provvedimento o di un intervento corret­
tivo sia avvenuta nel 1995, ma ritengo che 
se ne sia parlato già nel 1994, sostanzial­
mente negli stessi termini. 

Non credo di aver disatteso i contenuti 
del programma di Governo e non capisco 
bene cosa significhi questo appunto. 

D'altra parte, ritengo che l'incidenza 
sul costo della vita di una manovra sulle 
entrate (l'onorevole Paleari ha parlato 
dell'1-2 per cento; nella mia ipotesi ho già 
dimezzato questa cifra) non sarà pregiudi­
zievole per il futuro. Ritengo comunque 
che si tratti già di un risultato apprezza­
bile. 

Ringrazio l'onorevole Manca per l'ap­
poggio che mi ha manifestato. Non credo 
proprio di voler vivere come Sua Santità: 
tutt'altro. Per quanto riguarda il sostegno 
alle economie locali, invece, mi sento di 
rassicurarlo: saranno adottate, già a par­

tire dalla cosiddetta « manovrina », tutte le 
possibili misure in tal senso. 

In una parte del suo intervento l'onore­
vole Pinza, più che formulare quesiti, ha 
evidenziato una sua disparità di opinioni 
rispetto all'onorevole Paleari. Mi ha poi 
domandato quale sia la situazione per 
quanto concerne il concordato di massa: e 
su questo ritengo di aver risposto chiara­
mente. 

Credo che il sottosegretario Giarda ab­
bia già risposto in sede di I Commissione 
relativamente al federalismo. L'idea, co­
munque, è quella di cominciare subito ad 
attribuire risorse agli enti locali. 

L'onorevole Turci ha sottolineato la ne­
cessità di una maggiore funzionalità del­
l'amministrazione. È sicuramente un pro­
blema sul quale occorre intervenire. La li­
nea da adottare passerà attraverso la 
messa in funzione degli uffici-pilota e l'ef­
fettuazione dei concorsi per l'acquisizione 
dei verificatori di cui l'amministrazione ha 
bisogno; si tratta di concorsi non sottopo­
sti al blocco, perché messi in moto prece­
dentemente, ed oggi in via di espletazione. 
Le relative iniziative sono già state assunte 
e produrranno i propri effetti in tempi 
brevi; quanto, invece, ad interventi di mag­
gior respiro sull'amministrazione, eviden­
temente potranno essere intrapresi non 
appena la manovra sarà « decollata ». 

Manovra e razionalizzazione antielu-
sione: è vero, una parte di questo percorso 
è stata compiuta prima dal ministro Gallo 
e poi dal ministro Tremonti; alcuni disegni 
di legge sono già stati presi in considera­
zione; vi è, poi, un vasto menu (per usare 
un termine tratto del gergo informatico) di 
norme possibili: sicuramente selezione­
remo le migliori e le più razionali. 

Non vorrei, signori, che vi domandaste: 
« Quante cose si è messo in testa di fare un 
ministro che rimarrà al suo posto soltanto 
pochi mesi » ? Devo sottolineare che le li­
nee esposte si ispirano a comportamenti 
doverosi, cioè alla finalità di agire nel mi­
gliore dei modi ed in tempi ragionevol­
mente brevi. 

Per quanto riguarda il demanio, l'ono­
revole Trevisanato ha perfettamente ra­
gione. Circa possibili provvedimenti sulle 
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entrate, devo dire che il regime delle con­
cessioni potrebbe essere sostituito da uno 
strumento di parametrazione del tipo 
equo canone; ciò produrrebbe un notevole 
aumento di gettito ed alleggerirebbe gli 
adempimenti e le responsabilità in capo 
all'amministrazione. Si tratta, quindi, di 
un obiettivo sicuramente da perseguire: 
l'onorevole Tremonti durante la sua per­
manenza in carica ha provveduto all'eleva­
zione dei canoni; da parte mia, ho già 
messo in moto un meccanismo come 
quello che ho descritto e spero che possa 
dare risultati abbastanza presto. 

L'onorevole Trinca ha domandato dati 
più concreti sul federalismo fiscale. Credo 
di aver già risposto, limitatamente a 
quanto posso riferire in questo momento, 
poiché le misure si trovano ancora ad un 
livello di esame collegiale. Per quanto con­
cerne, invece, la manovra integrativa, 
posso aggiungere che uno dei criteri ai 
quali essa si atterrà dovrebbe essere la 
« semplicità », nel senso di non intervenire 
su aree troppo ampie con il risultato di 
rendere maggiormente complessi i pro­
blemi di ordine legislativo. 

Vorrei, infine, prendere in esame le ar­
gomentazioni da lei trattate, signor presi­
dente. La ringrazio, innanzitutto, per la 
cortesia dimostrata. Riconosco di essere 
stato in un certo senso « reticente » sulla 
manovra: credo tuttavia di aver offerto in­
dicazioni di fondo abbastanza chiare. Non 
vorrei, invece, essermi dimostrato reti­
cente circa le modalità con le quali affron­
terò questo gravoso impegno (sono certo 
però di poter contare sulla collaborazione 
di tutti). 

Il concetto di continuità si riferisce sol­
tanto alle promesse di gettito o anche alla 
politica attuata in precedenza ? Voglio sot­
tolineare che il principio della continuità 
va riferito alla ragionevolezza delle misure 
sostanziali e procedimentali che possono 

consentire all'amministrazione finanziaria 
di acquisire e consolidare un progresso. In 
altre parole, se si girasse intorno ai pro­
blemi o, peggio, se si andasse a zig-zag, 
non si raggiungerebbe l'obiettivo. Cercherò 
dunque di non muovermi a zig-zag e di la­
sciare al mio successore una situazione ge­
stibile, possibilmente migliore. 

L'alleggerimento della pressione fiscale 
è un obiettivo da perseguire ed io ritengo 
che sia già un serio impegno del Governo 
quello di non incidere sull'imposizione sul 
reddito, poiché ciò comporterebbe eviden­
temente un immediato effetto sulla pres­
sione fiscale. Il risultato complessivo della 
manovra sarà il meno sperequato possi­
bile: su questo punto credo che - non ap­
pena sarà possibile - voi vorrete consen­
tirmi di riferire doverosamente al Parla­
mento, per prendere in esame le decisioni 
assunte. 

In conclusione, ringrazio tutti i membri 
della Commissione per la possibilità che 
mi è stata offerta e, soprattutto, per l'at­
mosfera di gentilezza e di collaborazione 
che ho potuto incontrare. Di ciò vi sono 
sinceramente grato (Applausi). 

PRESIDENTE. Ringrazio ancora il mi­
nistro per la sua partecipazione e gli au­
guro buon lavoro. Spero di poter verificare 
in futuro - insieme con i colleghi della 
Commissione - i risultati positivi della sua 
attività. 

La seduta termina alle 18,10. 
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